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Tutti pazzi
per il lavoro

“smart”

Annunciati 2 milioni di euro dal Governo due anni
fa per ristrutturarla, (“mai arrivati” afferma l'asses-
sore Veronica De Santis) intanto però Torre Flavia
avrebbe subito a quanto pare un’altra frattura. Le
onde non aspettano e continuano a danneggiare il
simbolo di Ladispoli. Le immagini confrontate con
la torre appena l’anno scorso non lasciano spazio
ad interpretazioni. L’intervento rientrerebbe nelle
strutture finanziate dalla Commissione per la sele-
zione del progetto “Recuperiamo i luoghi cultura-
li dimenticati” solo che ancora non c’è una data
inerenti l’inizio del cantiere e nel frattempo l’ero-
sione avanza. Insomma, appare sempre più critica
la stabilità dell’antico rudere di epoca romana un
tempo utilizzato come postazione di sicurezza per
i soldati e danneggiata dai bombardamenti nella
seconda guerra mondiale. Il monumento, realizza-
to tra il 1568 e il 1581, è riportato sul gonfalone
della città e mareggiata dopo mareggiata sta per-
dendo i mattoncini della sua cortina laterizia.
Insomma, bisogna fare in fretta.

Il 60% dei lavoratori vuole pro-
seguire l’esperienza di smart
working anche dopo la fase di
emergenza legata al
Coronavirus. Il 22% preferisce,
invece, interrompere questa
modalità di lavoro. Il 18% è inde-
ciso. Le donne sono meno con-
vinte, gli uomini più propensi.
Per le donne, infatti, lo smart
working è più pesante, alienan-
te, stressante e porta ad un
aumento dei carichi familiari. E’
la fotografia scattata dall’indagi-
ne della Cgil/Fondazione Di
Vittorio sullo Smart working.
Prima dell’emergenza Covid, in
Italia, lavoravano da remoto
circa 500mila persone. In queste
settimane di lockdown si stima-
no siano state più di 8 milioni.
Quello sperimentato durante
l’emergenza - ha ricordato la
Cgil - non è lo Smart working ex
Legge n.81/2017, una modalità
di lavoro senza vincoli spazio
temporali ma organizzata per
fasi, cicli e obiettivi, né
Telelavoro, più rigido soprattut-
to su luoghi della prestazione e
orari, ma nella maggior parte dei
casi il mero trasferimento a casa
dell’attività svolta fino a qualche
giorno prima in ufficio. Si tratta,
in pratica, di un home working.
L’82% degli intervistati ha
cominciato a lavorare da casa
con l’emergenza, di questi il
31,5% avrebbe desiderato farlo
anche prima. Il 18% ha comincia-
to prima, l’8% per scelta perso-
nale (soprattutto gli uomini +5%
rispetto alle donne) e nel settore
privato (+4% rispetto al pubbli-
co); per scelta del datore 5%; per
esigenze di conciliazione 5%.
Una leggera prevalenza dell’ini-
zio per scelta nei titoli di studio
più alti (+3% rispetto a quelli più
bassi). Nel 37% dei casi, lo smart
working è stato attivato in modo
concordato con il datore di lavo-
ro; nel 36% dei casi in modo uni-
laterale dal datore di lavoro; nel
27% dei casi in modo negoziato
attraverso intervento del sinda-
cato.

A una settimana circa dall’ipotetica riapertura delle spiaggia in
tutte le regioni d’Italia, Assoturismo Roma e Lazio per bocca del
suo Coordinatore generale Daniele Brocchi, fa sapere che bisogna
essere si attenti alle regole sanitarie ma non esagerare con divieti e
paletti, perché tutto questo potrebbe scoraggiare le persone ad
andare al mare e favorire altre mete meno complicate. Fino ad oggi
si è parlato di regole tipo 1 metro e mezzo o 2 tra persona e perso-
na e di circa 10 mq ad ombrellone. Obbligo di mascherina sulle pas-
serelle, divieti di giochi in spiaggia, ecc, tutto questo potrebbe disin-
centivare il turista italiano. Brocchi: “Francamente quando tutto si
svolge in spazi aperti come poi in riva al mare, aree notoriamente ventila-
te trovo assurdo mettere paletti e divieti come se si dovesse stazionare all’in-
terno di un negozio. Le persone sono state fortemente provate da stress in
questo periodo e se devono decidere di passare la vacanza in tensione con il
rischio di prendere una multa per essersi avvicinati troppo al lettino della
coppia accanto, meglio stare a casa”. Infatti si sa bene che in questo
paese per ogni regola nuova che esce, specie in questo periodo, le
prime settimane in particolare si scatenano sempre sceriffi e rangers
facendo fioccare multe e mettendo nei guai sia i gestori che i clien-
ti. Proprio a Roma in questi giorni con l’ordinanza della Sindaca, la
n.92 che disciplina le fasce orarie per i negozi di vicinato e laborato-
ri, c’è una confusione interpretativa non indifferente, pur essendo
ben chiara la legge. Continua Brocchi: “Ci sono nazioni poco distanti
dall’Italia che vivono solo di mare, dobbiamo rapportarci anche con queste
sulla scrittura delle regole, perché nel caso avessero regole meno ferree ci
potrebbero sottrarre turismo interno. Rimane poi l’incognita spiagge libe-
re ed attrezzate su come verranno gestite. Andare al mare senza poter pas-
seggiare avanti e indietro sulla battigia, senza fare una partita a racchetto-
ni, o senza un bell’aperitivo sulla spiaggia non è mare”. Se la distanza
interpersonale di un metro è la linea di principio generale, allora la
si adotti ovunque ancor più all’aria aperta. L’igenizzazione delle
superfici insieme al buon senso della gente, un buon senso già
dimostrato in questi mesi, farà il resto. Si potrebbero applicare san-
zioni solo per assembramenti.

L’Associazione boccia regole e controlli

SoS Assoturismo
per Roma e Lazio
regole “assurde”

“Queste restrizioni favoriscono altre mete”

Torre Flavia, situazione
sempre più critica

Ladispoli - Mai arrivati i 2 milioni di Euro annunciati dal Governo due anni fa

Le immagini a confronto non lasciano spazio ad interpretazioni

La società di Ranieri
riflette sull’organico

Fracassa
D’Aponte
chi viene
e chi va

“Il virus è veloce e fatale. Si muove come un incendio. Dobbiamo
trattarlo con attenzione e rispetto” - lo ha dichiarato il Direttore
Generale dell’Organizzazione Mondiale della Sanità, Tedros

Adhanom Ghebreyesus, nel corso della 73esima assemblea
dell’Organizzazione. “I Paesi che si muovono troppo veloci

corrono un rischio vero di ostacolare la ripresa” e “la maggior
parte della popolazione mondiale è ancora in pericolo, il
rischio è alto, la strada ancora lunga. Non esiste la bacchetta

magica, non esiste panacea. Il virus ci ha insegnato a essere
umili”. L’indagine relativa all’origine del Covid-19, conclude, ci
sarà e sarà fatta “al primo momento opportuno”.

“Virus veloce e fatale”

a pagina 7

Il direttore generale dell’Oms “descrive” il covid-19
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“Dobbiamo essere attenti al fattore R-
0, l’indice del contagio. Ma lottare
anche per avere un F-0, cioè evitare che
anche una sola azienda metta il cartel-
lo “fallito” sulla serranda. Il governo
ha bloccato i licenziamenti, però, dob-
biamo scongiurare ulteriori ricadute. E
difendere le imprese da usura e crimi-
nalità. Su questo servono misure stra-
ordinarie. Per esempio l’abbigliamen-
to: è chiaro che dovremo dare un
tempo lungo di moratoria per le vendi-
te promozionali. I saldi, in sostanza. In
modo che, così, i negozi riescano a
determinare nuovi incassi. Io legherei
le promozioni all’intera emergenza
Covid. Naturalmente c’è bisogno del
consenso dell’Assemblea, ma presto la

giunta porterà al voto in Consiglio
regionale un atto per dare alle aziende
questa possibilità”. Lo dice il vice pre-
sidente della regione Lazio Daniele
Leodori in un’intervista al Corriere
della Sera. “Va ringraziato chi in questi
mesi non ha mollato. Le imprese che
all’improvviso si sono dovute fermare
e i lavoratori che stanno reggendo que-
sta non occupazione, un trauma psico-
logico per le famiglie e uno choc socia-
le senza precedenti. Ma possiamo e
dobbiamo reagire tutti insieme, con i
sindaci e gli enti locali. Nel Lazio, - sot-
tolinea Leodori - grazie alle associazio-
ni di categoria e alle forze sociali, que-
sto spirito c’è stato ed è forte”.
“Ripartiamo con fiducia, ma anche con

prudenza. Teniamo sempre presente il
rischio sanitario e confidiamo nella
sensibilità delle persone. L’appello è di
essere prudenti nei distanziamenti,
anche se siamo convinti che le aziende
si comporteranno nel modo migliore
per non far ripartite il virus. Le linee
guida dicono un metro ma, se possibi-
le, meglio distanziare un metro e
mezzo”. 
Dopo aver ricordato che i prestiti a
tasso zero (10mila euro, ndr) di Fare
Lazio sono pronti per le prime 5 mila
imprese aderenti, Leodori ha spiegato
che “grazie all’accordo con Cassa
depositi e prestiti, contiamo di smalti-
re tutte le richieste restanti (almeno
30mila) entro metà giugno”.

La Regione consente i saldi straordinari
per tutta la durata dell’emergenza Covid

Saracinesche che si rialza-
no, cittadini che riprendo-
no la loro vita in mano
dopo mesi di stop. Inizia la
fase 2 bis anche nella città
etrusca. E per verificare che
tutto venga eseguito nel
rispetto delle norme del-
l’ultimo Dpcm emanato
dal Governo Conte, gli
agenti della Polizia municipale guidati dal comandante Cinzia
Luchetti, stanno effettuando un sopralluogo in città. Al centro
dell’attenzione sono proprio le attività commerciali del territo-
rio. Gli agenti della municipale sono impegnati nella divulga-
zione delle norme contenute nel Dpcm del 17 maggio. Niente
multe, almeno non per oggi. Solo un aiuto concreto ai gestori
delle attività commerciali e agli utenti, per comprendere
meglio le norme e correggere il tiro là dove necessario.

Fase 2, monitoraggio
della Polizia Locale

“Oggi (ieri, ndr) sono trascorsi cin-
que anni da quando mio figlio Marco
è volato in cielo. Pensatelo e dedica-
tegli una preghiera”. Questo l’invito
di mamma Marina, rivolto a tutti
coloro che vorranno ricordare suo
figlio Marco Vannini nel quinto anni-
versario della morte, avvenuta il 18
maggio del 2015 per colpa di una
mano assassina. La notte del 17 mag-
gio 2015 Marco Vannini veniva ucci-
so a Ladispoli. Ieri, dunque, sono
passati cinque anni esatti da quel-
l’evento tragico, il cui cammino giu-
diziario riprenderà a luglio con l’ap-
pello bis dopo la sentenza della
Cassazione con imputati i Ciontoli
ossia Antonio, Federico, Martina e
Maria Pezzillo. Il decesso avvenne
alle 3.20 ovvero il 18 maggio con i
fatti che si consumarono il 17. Di
quella notte è stato sviscerato tanto,
dai colpi di pistola che hanno ucciso
Marco, le telefonate al 118 alla corsa
al Pit che - come stabilito nei processi
- è stata inutile al fine di salvare la
vita al ventenne di Cerveteri.
“Mentre andavo a realizzare la diret-
ta ho incontrato Marina e Valerio, che
abbraccio. Il loro è un diritto alla giu-
stizia che deve essere garantito”. Il
primo cittadino ha pure letto una let-
tera che il primo cittadino scrisse
dopo la sentenza d’appello ai genito-
ri del ventenne ucciso. E noi la ripor-
tiamo di seguito: “Asangue freddo -
Uno sparo mi rimbomba nella testa. È
un rumore sordo, insopportabile. In
pochi istanti annienta ogni altro pen-
siero. Riducendolo al silenzio.
Sembra il rumore di una calibro
nove. Una calibro nove che spara
contro un ragazzo. Una calibro nove
che spara a un giovane di vent’anni
che non ha fatto niente, strappando-
gli la vita. Una calibro nove, che ha la
potenza per bucare la carrozzeria di
un’automobile. Non mi dà tregua. È
qui. Lo sento ininterrottamente. Ma
ascolto meglio e capisco che forse si
tratta di altro. Forse è il rumore della
sirena dell’ambulanza, quella della
prima telefonata, chiamata e poi

annullata. Forse è il rumore delle urla
di Marco. Le urla di Marco sotto
quella seconda telefonata al 118 men-
tre Antonio Ciontoli racconta all’ope-
ratrice che è stato solo un piccolo
incidente. Con un pettine. Un pettine.
Niente di preoccupante. E che Marco
si è fatto prendere dal panico. Forse è
il rumore della maglietta di Marco
che cade. Quella maglietta che indos-
sava quella sera mai ritrovata.
Buttata via chissà dove. Forse è il
rumore delle febbrili attività negli
istanti dopo il colpo, quando ancora
nell’aria c’era l’odore acre della pol-
vere da sparo e qualcuno si dava da
fare per cancellare le prove. Dopo
quel colpo, spaventoso, che alcuni
sostengono di non aver sentito. Forse
è il rumore della voce di Antonio
Ciontoli, mentre chiede al medico del
pronto soccorso di falsificare il refer-

to sulla ferita. Forse è il rumore di
quel loro chiacchiericcio. La famiglia
Ciontoli, registrata di nascosto, poche
ore dopo la morte di Marco, che si
mette d’accordo, prima degli interro-
gatori sulla versione da fornire alle
forze dell’ordine. Forse è il rumore
della voce del perito. Quando ci spie-
ga che Marco si sarebbe potuto salva-
re. Marco si sarebbe salvato. Se aves-
se ricevuto assistenza nei tempi giu-
sti. Forse è il rumore del fantasioso
racconto di Antonio Ciontoli, il padre
della fidanzata di Marco, che sostiene
di essere entrato in bagno, mentre
Marco è nella vasca, per mostrargli le
pistole. Forse è il rumore delle parole
del Giudice della Corte di Appello
che una dopo l’altra cadono come
pietre. Pronunciano una sentenza
vergognosa di omicidio colposo con
una condanna per l’assassino a soli

cinque anni. Lo stesso Giudice che
qualche istante dopo ha il coraggio di
ammonire Marina, la mamma di
Marco, per il suo sfogo in quell’aula.
O forse quello che sento è il rumore
della morte. È il rumore di un omici-
dio. Colposo però hanno detto i giu-
dici. Commesso nella casa della
fidanzata, là dove Marco doveva sen-
tirsi protetto. Il rumore di un soccor-
so negato. Di racconti bugiardi. Di
ogni parola che Marco non pronunce-
rà. Di una vita strappata che per
qualcuno vale soltanto cinque anni.
O forse non è neanche tutto questo.
Mi fermo. E ascolto ancora. Quel
suono che sento e che mi impedisce
di pensare ad altro è l’urlo violento di
mamma Marina e quel silenzio dolo-
rosissimo di papà Valerio. Uccisi
entrambi il 29 gennaio dallo Stato ita-
liano. È lo straziante rumore di que-

sto nuovo omicidio. Di nuovo a san-
gue freddo. Che lascerà ancora una
volta tutti impuniti”. In un post pub-
blicato ieri su Facebook, il sindaco ha
aggiunto: “Quando avevo scritto
questo testo, pochi giorni dopo la
sentenza della Corte di Appello, non
c'era ancora stato il pronunciamento
della Corte di Cassazione. Oggi, in
questo triste quinto anniversario del-
l'omicidio di Marco, c'è una luce di
speranza che sia fatta giustizia e si
ottenga verità. Fino ad allora sulle
mura del nostro Municipio campeg-
gerà la foto di Marco e la scritta
"Verità e Giustizia". Come Istituzione
lo consideriamo un nostro dovere. E,
per quel poco che possiamo fare,
insieme alla nostra Comunità, conti-
nueremo a restare a fianco di mamma
Marina e papà Valerio. Verità e
Giustizia per Marco. Sempre”.

Le parole di mamma Marina nel giorno del ricordo di una tragedia che non dimenticheremo mai

Cinque anni fa moriva Marco Vannini
Il sindaco Pascucci: “C’è una luce di speranza che sia fatta giustizia e si ottenga verità”
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La Regione Lazio eroga fondi
per la gestione degli arenili
pubblici. La somma stanziata
è di sei milioni di euro. Sul
litorale a nord di Roma,
Cerveteri riceverà 162 mila
euro mentre a Ladispoli
andranno 241 mila euro.
Ammonta a 265.461,69 euro il
finanziamento messo a
disposizione di Civitavecchia
per poter gestire spiagge libe-
re e lungomare in tutta sicu-
rezza durante la prossima
stagione balneare. In partico-
lare, si parla di una parte del
Marangone, della Marina,
alla Frasca ad esempio. Ieri la
call tra gli amministratori
interessati e l’assessore Paolo
Orneli. «È il risultato di un
percorso avviato con la
Regione - ha spiegato l’asses-
sore al Demanio marittimo
Manuel Magliani - al quale
abbiamo collaborato anche
attraverso l’individuazione
di alcune linee guida per il
settore. L’obiettivo è quello di
garantire la stagione balneare
per tutti, in sicurezza. In que-
sto senso abbiamo a disposi-
zione un importante finanzia-
mento da poter utilizzare, ad
esempio, per sanificare le
aree, acquistare termoscan-
ner e predisporre la cartello-
nistica adeguata, individuare
steward che possano presi-
diare le zone e garantire il
distanziamento sociale, met-
tere a disposizione gel disin-
fettante e mettere in sicurezza
arenili e pontili, con gli inve-
stimenti da rendicontare ad

ottobre». Certo, in questo
frangente secondo l’assessore
sarebbe auspicabile anche un
potenziamento dell’ufficio
demanio, proprio per gestire
al meglio la situazione, che
dovrà vedere il coordinamen-
to anche con le forze dell’or-
dine e, in particolare, la
Polizia locale. Intanto per
domani è già convocata una
riunione con gli operatori del
settore, convocati per fare un
punto sull’avvio della stagio-
ne.  Zoomando sul nostro ter-
ritorio, nel comune del sinda-
co Grando l’estate 2020 vedrà
le spiagge libere a disposizio-
ne di tutti, ovviamente con
regole da seguire (a comincia-
re dal distanziamento socia-
le). A vigilare che tutto si
svolga secondo le regole, evi-
tando assembramenti, ci pen-
serà il Comune. «Sin dalla
prima conferenza ci siamo
subito detti contrari alla pri-
vatizzazione delle spiagge
libere e avevamo chiesto
delle risorse per poter garan-
tire a tutti il diritto di andare
al mare», ha spiegato il vice-
sindaco e assessore al
Demanio marittimo
Pierpaolo Perretta. «Siamo
contenti che questa indicazio-
ne sia stata condivisa dalla
Regione Lazio che ha messo a
disposizione le risorse neces-
sarie in tal senso». Regione a
cui il vicesindaco riconosce
«la sensibilità di percepire
come prioritaria la valorizza-
re e preservazione degli are-
nili pubblici». Ma per andare

al mare per la “tradizionale”
tintarella bisognerà ancora
aspettare. Da oggi, almeno a
Ladispoli, sarà ancora con-
sentito andare in spiaggia per
praticare attività motoria e
sportiva dentro e fuori dal-
l’acqua (al contrario di altri
comuni che in questa prima
fase 2 hanno deciso di inibire
le spiagge all’utilizzo dei cit-
tadini); ma sarà ancora vieta-
to prendere il sole sdraiati
sulla sabbia. Il vicesindaco
auspica che si possa arrivare
a questa nuova fase in breve
tempo, ma, naturalmente,
occorrerà attendere le dispo-
sizioni che gli organi compe-
tenti, in primis il Governo,
vareranno in tal senso. Nel
frattempo, però, dovrà essere
sciolto un altro nodo: quello
relativo al salvamento. C’è da
capire se i bagnini potranno o
meno praticare il primo soc-
corso ai bagnanti come sem-
pre oppure no. «Fino a quan-
do non ci sarà un protocollo
che individui le modalità con
cui si potrà effettuare il salva-
taggio trovo difficile parlare
di apertura della stagione
balneare. Il salvamento - ha
proseguito Perretta - è un
obbligo importantissimo con-
nesso alle concessioni balnea-
ri e certo non si può pensare
che non ci siano, prima del-
l’emissione dell’ordinanza
balneare sia da parte della
Guardia Costiera che del
Comune, precise disposizioni
che vadano a regolamentare
la questione».

Ai Comuni della costa andranno sei milioni di euro per la ripartenza con la Fase 2

Fondi regionali per la gestione delle spiagge
Ora però serve il regolamento per il salvamento per poter partire in sicurezza
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Anche qui, infatti, bisognerà cercare di evi-
tare assembramenti, e garantire la distanza
fisica tra gli utenti. Proprio per questo moti-
vo la Regione Lazio ha stanziato 6milioni di
euro da ripartire tra i Comuni del Lazio per
aiutarli a mettere in atto tutte le misure
necessarie a prevenire affollamenti. A
Cerveteri andranno circa 160mila euro.
“Stiamo predisponendo in queste ore - ha

spiegato l’assessore all’ambiente Elena
Gubetti - una proposta da sottoporre alla
Regione che consenta l’utilizzo delle nostre
spiagge in modo sicuro per tutti”. “E’ imma-
ginabile che stante le limitazioni negli spo-
stamenti - ha proseguito ancora l’Assessore
- molti abitanti della Regione si riverseranno
sulle nostre coste e noi non ci faremo trova-
re impreparati”.

Comune al lavoro in vista della ripartenza della 
stagione balneare. L’assessore all’ambiente 
Elena Gubetti: “Non ci faremo trovare impreparati”

Spiagge libere, in arrivo 
le norme per l’utilizzo



Riaprono a Cerveteri i campi da Tennis e
Padel. “Siamo pieni di gioia, euforici, e
pronti! Pronti a ospitare di nuovo al
Tyrsenia Sporting Club!”. Queste le paro-
le espresse dalla Presidente del Tyrsenia
Sporting Club “Fabiana Straini” nell’an-
nunciare da domani la riapertura – sep-
pur parziale – del centro sportivo di via
Morlacca a Cerveteri,. Finalmente si torna
in campo, ma solo uno contro uno, per
rispettare le disposizioni per il distanzia-
mento sociale previste dall’autorità pub-
blica. Niente “doppi” quindi e, inoltre,
resteranno al momento esclusi i servizi
dell’area spogliatoi. Dopo aver predispo-
sto tutto quanto con grande impegno,
abbiamo ricevuto il via libera
dell’Amministrazione pubblica a riaprire
i campi esterni del nostro centro sportivo”
– così si legge sulle pagine social del
Tyrsenia (pagina facebook, pagina insta-
gram). Da ieri, quindi, si può tornare a
giocare a Tennis e a Padel (o Paddle) pre-
notando il campo a Cerveteri. Per altro, il
Tyrsenia aveva inaugurato i nuovi campi
in terra rossa Red Brick appena lo scorso
anno offrendo, tra i primi centri sportivi
sul territorio, dei campi di questo stan-
dard qualitativo. I campi sportivi vanno
prenotati telefonicamente dalle 9.00 alle
21.30 (ultima partita ore 20.30) tutti i gior-
ni ai numeri 06.9941202 e 389.4584320

E’ ancora lì... l’avevamo denunciata già la settimana scorsa.
E si trovava già li da un’altra decina di giorni. Ma quanto
bisogna aspettare per ripristinare il decoro e la pulizia di
quest’area? Parliamo della discarica abusiva creata in via del
Bagolaro, quella strada che collega Cerenova con Ladispoli,
una via, cosiddetta, di “frontiera”.

Via del Bagolaro,
quella discarica 
è ancora lì...
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Tennis e padel, riaperti i campi
Si torna a giocare, ma solo 1vs1. Il Tyrsenia Sporting Club riapre 
i campi in terra rossa. La gioia della Presidente Novella Conti

“Sin dal primo momento del-
l’emergenza COVID-19 è stato
forte lo spirito di solidarietà
dei nostri imprenditori, della
piccola, media e grande distri-
buzione, dei Rioni, di tantissi-
me persone”. Queste le parole
del primo cittadino di
Cerveteri, Alessio Pascucci, in
una nota in seguito ad un’al-
tra, l’ennesima, settimana di
grande soildarietà della città di
Cerveteri.

“Ogni giorno tante telefonate per donare qualche cosa a chi ne ha più bisogno. Grazie!”
Coronavirus, Pascucci ringrazia per la solidarietà



Distanza di un metro tra un tavolo e
l’altro, ingressi contingentati, distan-
ziamento fisico, utilizzo dei dispositivi
di protezione individuale (come
mascherina e guanti) dentro i locali.
Così parte la fase 2 in tutta Italia. Linee
guida valide non solo per negozi di
abbigliamento, ma anche per bar e
ristoranti. Una prima fase, questa, in
cui sicuramente, le capienze dei locali
si ridurranno notevolmente e che non
consentiranno ai gestori di poter “recu-
perare” quanto perso in questi due
mesi di lockdown. E così, nelle settima-
ne scorse era arrivata la proposta del-
l’architetto ladispolano Moschetta:
dare la possibilità, almeno alle attività
su viale Italia, di mettere tavoli e sedie
negli stalli blu così da aumentare la
loro capienza “naturale”. Scenario pos-
sibile se tutta l’area venisse trasforma-

ta in una grande isola pedonale.
Un’idea questa che non dispiacerebbe
all’assessore al Commercio, Francesca
Lazzeri, ma per la quale bisognerà
lavorare di concerto con gli altri asses-
sorati per poterla rendere possibile.
«Durante questo periodo di chiusura –
ha spiegato – abbiamo anche ricevuto
una lettera da parte dei commercianti
di viale Italia che ci chiedevano una
riduzione, ad esempio, del pagamento
dell’occupazione del suolo pubblico e
proprio il Sindaco ha risposto loro
durante una diretta, che in qualche
modo, compatibilmente con il decreto,
faremo. Dobbiamo escogitare qualcosa
per permettere a tutti di poter lavora-
re» e perché no per cercare di ridurre o
eliminare le file che in questi mesi sono
diventati un “simbolo” dell’emergen-
za.

Fondi regionali 
per il Litorale
Dalla Regione arrivano
241.900 euro per il nostro
litorale. È stata pubblicata la
delibera per l'assegnazione di
risorse aggiuntive a sostegno
dei comuni del litorale, 6
milioni che permetteranno alle
città costiere di realizzare inter-
venti che garantiscano nelle
prossime settimane salute e
sicurezza ai frequentatori delle
spiagge libere. I fondi sono
ripartiti con un meccanismo
che tiene conto dei chilometri
di arenile libero e del numero
dei residenti di ogni comune.
Auspichiamo che questi fondi
siano spesi nel migliore dei
modi per tutelare i cittadini e
l'ambiente. 

Centri estivi 2020, 
istruzioni per l’ uso
L'assessore alle politiche socia-
li e pubblica istruzione, Lucia
Cordeschi, in previsione della
riapertura dei centri estivi e
viste le linee guida previste
dal DPCM per la gestione
della sicurezza, invita tutte le
strutture interessate ad inviare
una mail con nome della strut-
tura, telefono e mail a uffi-
cio.pubblicaistruzione@comu-
nediladispoli.it. Le strutture
saranno ricontattate al più pre-
sto per approfondire le misure
di sicurezza da adottare, non-
ché le modalità ed i termini di
erogazione del servizio.

Mensa scolastica, 
come richiedere 
le certificazioni 
per i pagamenti 2019

L’ assessore alla pubblica
istruzione Lucia Cordeschi
rende noto che gli utenti i
quali, ai fini delle detrazioni
fiscali nella loro dichiarazione
dei redditi, necessitano della
certificazione relativa ai paga-
menti effettuati nell’ anno
2019 per il servizio ristorazio-
ne scolastica devono inviare
una mail a
mariagiovanna.fantozzi@com
unediladispoli.it. Alla mail
deve essere allegato il modulo
di richiesta debitamente com-
pilato.

in BreveL’assessore al commercio di Ladispoli, Francesca Lazzeri dice la sua sulla proposta 
dell’architetto Moschetta di rendere viale Italia pedonale e sulla richiesta dei commercianti 
che chiedevano una riduzione sul pagamento dell’occupazione del suolo pubblico

“Dobbiamo escogitare qualcosa 
per permettere a tutti di lavorare”

C’è chi oggi riparte e chi invece parte, o sta anco-
ra valutando il percorso, per una nuova avven-
tura imprenditoriale. In aiuto di questi ultimi,
arriva l’edizione 2020 del bando Startup della
Camera di Commercio di Roma, che conferma
l’incentivo previsto negli anni precedenti: un
contributo a fondo perduto che abbatte il costo
di alcuni servizi per la costituzione di una nuova
impresa. Il tetto resta fissato in 2.500 euro (al
netto dell’Iva) per ciascun aspirante imprendito-
re e in 3.000 per le società di capitali. Il CSA
(Centro Servizi per l’Artigianato) della CNA di
Viterbo e Civitavecchia è accreditato quale
“attuatore” dell’iniziativa. “Anche nell’ultimo

anno - afferma Alessio Gismondi, presidente
della CNA di Civitavecchia - abbiamo accompa-
gnato l’avvio di numerose attività che hanno
usufruito del contributo dell’Ente camerale.
Apprezziamo questo intervento, perché incorag-
gia concretamente chi decide di investire nella
propria idea imprenditoriale. Adesso più che
mai c’è bisogno di sostenere le piccole imprese e
di dare fiducia a chi è portatore delle idee e delle
competenze che possono aiutarci a rilanciare il
territorio”. Il contributo - ricorda CNA - è fina-
lizzato alle spese per la Scia (segnalazione certi-
ficata di inizio attività), per l’adeguamento alla
normativa in materia di sicurezza e per le presta-

zioni di assistenza tecnica che spaziano dal-
l’iscrizione nel Registro Imprese alla redazione
del business plan. I servizi di accompagnamento
sono forniti dai “soggetti attuatori”, come,
appunto, il CSA della CNA, presente sia a
Civitavecchia che a Ladispoli, Santa Marinella e
Bracciano. “Grazie alla rete di competenze del
nostro sistema, siamo pronti – dice Gismondi - a
informare e ad assistere sia chi ha già scelto di
entrare nel mondo dell’impresa, sia chi sta anco-
ra verificando la fattibilità del proprio progetto”.
Info: CNA Viterbo e Civitavecchia, telefono
339.1164018. Siti internet: www.cnaviterbocivi-
tavecchia.it, www.be-startuplazio.it.

Bando Startup della Camera di Commercio di Roma. CNA: “Grazie a questo contributo, avviate già decine di attività”

Fino a 3.000 euro per chi apre un’impresa
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Coronavirus, a
Ladispoli restano
solo 2 positivi

‘Ladispoli al Centro’, l’associazione
nata dall’amore per la propria città
“Pronti a crescere sia numericamente che qualitativamente”
Riceviamo e pubblichiamo - “L’amore per
la propria città ha spinto un gruppo di cit-
tadine e cittadini di Ladispoli a trovarsi
per realizzare insieme un contenitore
di idee condivise per il proprio terri-
torio senza voler essere espressio-
ne di partiti politici. Nasce l’asso-
ciazione “Ladispoli al Centro”;
non a caso abbiamo scelto di
identificarci con questo nome,
vogliamo che il tema centrale
delle nostre iniziative sia sem-
pre la nostra Ladispoli.
Durante i nostri incontri , svol-
ti in parte prima del lockdown e
proseguiti anche durante il con-
finamento con modalità telemati-
che, abbiamo individuato una serie
di temi e ci siamo focalizzati su questi
, in base alle nostre competenze ed espe-
rienze di vita, lavorative e di volontariato.
Questo momento di forte cambiamento
deve essere un’occasione importante per
ridisegnare il nostro futuro e ridare lo
slancio necessario per il nostro territorio,
per infondere NUOVA fiducia . Per questi
motivi noi dell’associazione “Ladispoli Al
Centro” ci poniamo come obiettivo quello
di continuare a crescere sia numericamen-
te che qualitativamente per provare a rea-
lizzare quanto ci siamo prefissati, aperti e
disponibili al confronto e alla crescita gra-

z i e
al contribu-

to di tutti quelli vorranno avvicinarsi a
noi in maniera propositiva. Due parole
però non potevamo esimerci dal rivolger-
le alle condizioni di decoro urbano in cui
attualmente Ladispoli versa, al fatto che
molti degli amici con i quali ci siamo con-
frontati sin dai primi momenti in cui
abbiamo condiviso con loro la nostra idea
abbiano voluto sottolineare la difficoltà

concreta nel segnalare disfunzioni e l’im-
possibilità di trovare un interlocutore che
potesse gestire le segnalazioni. Su questo

promettiamo il massimo dell’impegno
perché tutti insieme siamo molto più

forti e potremo riuscire a toccare i
giusti tasti per ottenere di farci
ascoltare sulle tematiche che
abbiamo a cuore, grazie anche
alla vicinanza di amici che si
distinguono da molti dei loro
colleghi per senso del dovere e
disponibilità nell’onorare il pro-
prio ruolo di rappresentanti nel-

l’istituzione Comunale.
Speriamo di poter tornare prima
possibile ad organizzare incontri

e attività di gruppo, per il momento
facciamo il possibile rispettando

coscienziosamente le regole e silenziosa-
mente (Come dovrebbe sempre essere)
proviamo nel nostro piccolo a dispensare
solidarietà a chi riusciamo. Potete contat-
tarci tramite la nostra pagina Facebook
“Ladispoli Al Centro” attraverso la quale
potete scriverci privatamente via
Messenger, oppure direttamente al nostro
indirizzo mail  associazioneladispolial-
centro@gmail.com. Saremo felici di conti-
nuare a crescere insieme grazie alle idee
di tutti”.

Ufficio stampa “Ladispoli Al Centro”

Sul fronte del numero dei positivi al Covid-19 giungono final-
mente buone notizie per Ladispoli. Con l’ultimo aggiornamento
la Asl RM4 ha comunicato che 3 nostri concittadini sono risultati
ufficialmente guariti. I numeri complessivi per Ladispoli sono i
seguenti: 37 positivi riscontrati di cui 7 decessi e 28 guariti, per un
totale di 2 positivi attuali. Oltre a questi sono 11 i cittadini in iso-
lamento domiciliare (non positivi). “Cominciamo a vedere la luce
in fondo al tunnel, non vanifichiamo tutto con comportamenti
irresponsabili”, il commento del Sindaco Alessandro Grando.

Domenica mattina tanta gente 
a passeggiare sul lungomare
Lo scatto è della tarda mattinata di domenica a Marina di Palo.
Tanta gente a passeggio sul lungomare nell’ultimo giorno di chiu-
sura prima dell’ingresso ufficiale nella cosiddetta Fase 2. Da ieri si
è potuti tornare a circolare quasi liberamente, almeno in regione,
con l’obbligo di mascherine e distanziamento. Un assaggio di
libertà riconquistata in città intanto già da domenica: qualcuno
con mascherina, più di qualcuno senza con la situazione che sem-
bra tranquilla. 
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Il futuro del Cerveteri, in attesa di conoscere l’esito
della promozione in Eccellenza, è basato sulla per-
manenza di Daniele Fracassa. L’allenatore di
Civitavecchia si è dimostrato tecnico capace, umile e
perseverante. Tanto che in agosto, nel mese della pre-
parazione, si era sbilanciato profetizzando il traguar-
do della squadra. Per la dirigenza non ci sono dubbi,
massima fiducia a Fracassa dal quale, al momento
però, non vi è stata una risposta ufficiale. “I matrimo-
ni si fanno in 2 - esordisce il direttore generale Valerio
Gnazi - per noi Fracassa è un punto fermo, un ottimo
allenatore e umanamente una grande persona, atten-
diamo una sua risposta per capire come muoverci in
un torneo, speriamo l’Eccellenza, che prevede risorse
più ampie e una gestione importante. Noi siamo
pronti ad affrontarlo, anche se questo è un periodo

complicato per parlarne. Senza calcio non possiamo
stare - continua Gnazi -, quello giocato ci appassiona
e ci gratifica, ma ora è il momento di progettare, di
proporre e confrontarci su nuove idee per garantire
un futuro roseo a questa società e a questi questi colo-
ri”. In materia di rinnovi, anche se non ancora ufficia-
le, prende sempre più piede la possibilità dell’addio
di Daniel D’Aponte che, lascerebbe il Cerveteri, per
trasferirsi a Ladispoli nel ruolo di direttore sportivo.
Il giovane ha dimostrato di avere le carte in regola
per una carriera di gran livello, segnando sicuramen-
te la stagione verdeazzurra tanto da anticipare
un’esperienza che per tempi e dinamiche tutti gli
addetti ai lavori ipotizzavano dopo la stagione
20/21.

Fabio Nori
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Fracassa-D’Aponte e le sliding doors
Cerveteri, il dg Gnazi “conferma” il tecnico mentre “voci di corridoio” parlano del ds ai saluti



di #laculturaincasatorna ad
affiancarsi l’esperienza dal vivo,
con la riapertura progressiva dei
musei, delle mostre e delle istitu-
zioni culturali cittadine. Le visite
e gli accessi sono organizzati in
modo da rispettare le misure
indicate dal governo e dalle
regioni, con prenotazione in
linea di massima online e obbli-
gatoria. Per quanto riguarda i
musei civici, i primi a ripartire,
proprio il 19 maggio, sono il
Museo di Roma Palazzo Braschi
e i Musei Capitolini. Nel secondo
caso, per i primi tre giorni – dal
19 al 21 maggio – l’accesso è
riservato ai soli possessori della
MIC Card; dal 22 maggio il com-
plesso museale pubblico più
antico del mondo riaprirà invece
le sue sale a tutti i visitatori, dal
lunedì alla domenica dalle 9.30
alle 19.30 (chiusura biglietteria
ore 18.30). Al Museo di Roma
Palazzo Braschi è stata eccezio-
nalmente prorogata fino al 21
giugno 2020 la mostra Canova.
Eterna Bellezza, che vanta un
record di oltre 145 mila visitatori
prima del lockdown: per ancora
un mese sarà così possibile
ammirare 170 opere di Canova e
di artisti a lui contemporanei,
giunte a Roma da alcune tra le
più grandi collezioni del mondo
che hanno accettato di rinnovare
i prestiti delle loro opere. La
mostra è aperta dal lunedì al
venerdì, dalle 10 alle 19 (chiusu-
ra biglietteria ore 18); sabato e
domenica dalle 10 alle 22 (chiu-
sura biglietteria ore 21). Dal 2
giugno le attività riprendono
anche nei musei dell’Ara Pacis,
Mercati di Traiano, Fori
Imperiali, Centrale
Montemartini, Museo di Roma
in Trastevere, Galleria d’Arte
Moderna, Musei di Villa
Torlonia, Museo Civico di
Zoologia, Museo Bilotti, Museo
Barracco, Museo Napoleonico,
Museo Canonica, Museo della
Repubblica romana, Casal de’
Pazzi, Museo delle Mura e nelle
aree archeologiche aperte al pub-
blico. Il 3 giugno aprirà anche
l’Archivio Storico Capitolino.
LA MIC COME UN PASSPAR-
TOUT - Grazie alla MIC, chi
vive, lavora e studia a Roma e
nella Città Metropolitana ha la
possibilità di entrare al costo di 5
euro per 12 mesi nei musei civici.
Chi ha già la MIC, ha diritto a
una proroga di tre mesi della
validità della carta, e potrà pre-
notare gratuitamente la propria
visita al museo telefonando al
numero 060608. La chiamata al
numero gratuito attiverà un
biglietto, anch’esso gratuito, da
mostrare all’ingresso insieme

alla MIC. Rimane l’obbligo del
preacquisto del biglietto anche
per la mostra Canova. Eterna
bellezza, accessibile a prezzo
ridotto. La prenotazione di un
turno di ingresso al numero
060608 è obbligatoria anche per
tutte le categorie che beneficiano
di gratuità secondo le norme
vigenti. Si consiglia l’acquisto
della MIC Card online (acquisto
con 1 euro di prevendita) con
ritiro in biglietteria dei musei.
COME ACQUISTARE IL
BIGLIETTO PER I MUSEI
CIVICI - È obbligatorio il preac-
quisto online dei biglietti di
ingresso ai musei e/o alle mostre
ospitate tramite il sito
www.museiincomuneroma.it
(con 1 euro di prevendita). La
procedura annullerà le code in
biglietteria e ridurrà gli affolla-
menti nelle sale, grazie alla distri-
buzione delle visite in fasce ora-
rie. Una volta completato l’acqui-
sto, sarà sufficiente mostrare la
ricevuta su stampa o in formato
digitale all’ingresso.
COME SI SVOLGE LA VISITA
NEI MUSEI CIVICI - All’arrivo
al museo, il visitatore dovrà
attendere il proprio turno di
ingresso e mantenere la distanza
di sicurezza. Verrà sottoposto a
misurazione della temperatura
tramite termoscanner: in caso di
un risultato uguale o superiore ai
37.5 gradi, l’accesso non sarà
consentito. Al termine di questa
operazione, con il biglietto pre-
acquistato si potrà accedere nelle
sedi museali senza passare dalla
biglietteria, mostrando il proprio
biglietto sullo smartphone o
stampato. Ai varchi di accesso e
nelle sale interne saranno dispo-
nibili gel disinfettanti per igieniz-
zare le mani. All’interno delle
sale espositive sarà obbligatorio
l’utilizzo delle mascherine e il
mantenimento della distanza di
sicurezza. Per evitare assembra-
menti o affollamenti, è stata pre-
disposta una nuova segnaletica
nel percorso di visita. Attraverso
l'App disponibile sugli store IOS
e Android si potrà acquistare e
scaricare la videoguida dei

Musei Capitolini. Tutte le infor-
mazioni di sicurezza sono dispo-
nibili sul sito www.museiinco-
muneroma.it o chiamando il
numero 060608.   Dal 19 maggio
riapre al pubblico anche Palazzo
delle Esposizioni: tutte le rasse-
gne sono state prorogate, dalla
grande antologica sull’artista
americano Jim Dine (aperta fino
a data da destinarsi), alla mostra
Metropoli di Gabriele Basilico
(aperta fino al 2 giugno), dedica-
ta a uno dei maggiori protagoni-
sti della fotografia italiana e
internazionale. Lo Spazio
Fontana ospita Condizione
Assange, quaranta ritratti di
Miltos Manetas, una mostra che
apre per restare chiusa.
L’esposizione, inaugurata l’11
maggio con il Palazzo chiuso, è
costituita da una serie di circa
quaranta ritratti ad olio di Julian
Assange eseguiti da Miltos
Manetas tra febbraio e aprile di
quest’anno e vuole rappresenta-
re un particolare, forse parados-
sale, contributo di riflessione
sulla condizione della reclusione,
dell’isolamento, dell’impossibili-
tà dell’incontro. La mostra non si
potrà visitare, e manterrà questa
condizione anche dopo il 19
maggio. L’unica modalità per
esplorarla rimarrà la sua comu-
nicazione e  la documentazione
delle sue evoluzioni. Il Palazzo
apre ai visitatori dal martedì al
giovedì, dalle 10 alle 20; venerdì
e sabato dalle 10 alle 22.30;
domenica dalle 10 alle 20.
COME FUNZIONA LA VISI-
TA A PALEXPO - Un apposito
decalogo igienico-sanitario è
stato predisposto per garantire la
massima protezione di visitatori
e personale addetto. Prima della
visita è necessaria la prenotazio-
ne gratuita. L’ingresso avverrà
con biglietto elettronico o
Print@Home da esibire al con-
trollo accessi. Per entrare negli
spazi saranno obbligatori la
misurazione della temperatura e
l’uso della mascherina. Gli
ingressi saranno contingentati e
scaglionati ogni mezz’ora con
obbligo di seguire la segnaletica

e mantenere la distanza di sicu-
rezza. Saranno vietati gli assem-
bramenti. 
Per maggiori informazioni
www.palazzoesposizioni.it.   Dal
19 maggio apre le porte anche
Galleria Borghese: il museo ha
riorganizzato i servizi e gli spazi
e ha attivato tutte le misure
necessarie per rendere l’espe-
rienza piacevole e sicura. Per
monitorare costantemente il flus-
so dei visitatori e garantire il
rispetto delle distanze di sicurez-
za, la prenotazione è obbligatoria
e per ogni turno di visita è previ-
sto un numero massimo di 80
visitatori. Durante la permanen-
za nel museo, i visitatori sono
tenuti al rispetto delle misure
anti-contagio, indossando la
mascherina, mantenendosi a 1,5
metri di distanza e lavandosi
spesso le mani con i dispositivi
igienizzanti che il museo mette a
disposizione. La Galleria è aperta
dal martedì alla domenica, dalle
9.00 alle 19.00. A partire da lune-
dì 18 maggio è possibile acqui-
stare il biglietto online.  Anche il
MAXXI si prepara a riaprire i
suoi spazi: il 19 maggio riaprono,
su prenotazione, la Biblioteca,
l’Archivio Arte, l’Archivio
Architettura e il nuovo spazio Z
Community per lo studio e la
creatività dedicato agli studenti
di scuola superiore. Le mostre
riaprono gradualmente a partire
da Gio Ponti. Amare
l’Architettura il 22 maggio,
Real_Italy il 2 giugno e At Home
il 18 giugno. È obbligatorio pre-
acquistare il biglietto online (pos-
sibilità di last minute in loco). Per
garantire la sicurezza dei visita-
tori, l’accesso è consentito solo a
persone munite di mascherina,
previo passaggio allo scanner
termico. Fino alla fine del mese
di maggio le mostre sono visita-
bili solo dal venerdì alla domeni-
ca.  Per i primi di giugno è previ-
sta la riapertura di Palazzo
Barberini e Galleria Corsini, sedi
delle Gallerie Nazionali di Arte
Antica. Per l’occasione, le due
mostre temporanee in corso nelle
due sedi sono state prorogate:
fino al 30 settembre si potrà
ammirare Rembrandt alla
Galleria Corsini. L’autoritratto
come san Paolo; Orazio
Borgianni. Un genio inquieto
nella Roma di Caravaggio sarà
invece aperta fino al 30 ottobre.
Dal 26 maggio tornano accessibi-
li anche 12 biblioteche civiche
che saranno seguite – gradual-
mente – dalla riapertura dell'in-
tera rete. Anche in questo caso è
prevista la prenotazione, sia per
il servizio di prestito sia per la
restituzione dei libri.

Tutti gli appuntamenti culturali per la ripartenza della Fase 2

Musei e Mostre, da oggi graduale
ripartenza, ecco il calendario 
completo di Roma Capitale

La sindaca di Roma Virginia
Raggi mostrasu facebook alcune
delle nuove grafiche che l’ammi-
nistrazione capitolina sta realiz-
zando in citta’ per far rispettare le
distanze di sicurezza. “Possiamo
essere vicini anche rispettando le
distanze”. È il messaggio che stia-
mo diffondendo”, dice Raggi,
indicando quelle davanti all’uffi-
cio centrale dell’Anagrafe in via
Petroselli e nel mercato di via
Cola di Rienzo, nel quartiere Prati.
“In questo momento – aggiunge
Raggi- e’ molto importante conti-
nuare a mantenere il distanzia-
mento fisico per limitare al massi-
mo il rischio di contagio. È per
questo che abbiamo pensato di
disegnare queste scritte “droplet”,
con vernici atossiche, che ricorda-
no la distanza da tenere in modo
semplice ed efficace. Voglio rin-
graziare il presidente della com-
missione capitolina Commercio
Andrea Coia e la societa’ Jungle

che sta realizzando 0gratuitamen-
te queste scritte. Stiamo cercando
di rendere questa ‘Fase 2′ piu’
facile da affrontare per tutti i citta-
dini. Sono certa che i romani con-
tinueranno a comportarsi con
responsabilita’, come hanno gia’
fatto nella prima fase dell’emer-
genza”. La sindaca conclude: 2In
questo momento di ripartenza
#NonAbbassiamoLaGuardia per
non vanificare tutti gli sforzi com-
piuti”.

Roma Capitale ‘disegna’
i limiti per le distanze
nelle strade della città

Una bambina di dieci anni è stata
trovata positiva al Coronavirus. Le
sue condizioni sono buone e non è
stato necessario il ricovero. La
bambina era già in isolamento e
sotto controllo della Asl per altri
casi registrati nelle scorse settima-
ne riconducibili al suo nucleo fami-
liare. Gli attualmente positivi sono
diciotto, nove ospedalizzati, otto in
isolamento domiciliare e uno rico-
verato presso la clinica Villa dei
Pini di Anzio. Trentaquattro i gua-
riti dall’inizio della pandemia.
“Dei casi finora confermati nel
Lazio circa il 30% è asintomatico, il
sistema li scova. Per quanto riguar-
da la distribuzione dei casi il 16% è
ricoverato in una struttura sanita-
ria, il 39% è in isolamento domici-
liare e  l’1% è in terapia intensiva. I
guariti sono il 36%. L’età mediana
dei casi positivi è 57 anni. Il sesso è

così ripartito: il 47% sono di sesso
maschile e il 53% di sesso femmini-
le. I casi positivi sono così distri-
buiti: il 39% è residente a Roma
città, il 32,2% nella Provincia,
l’8,4% a Frosinone, il 5,2% a Rieti, il
6% a Viterbo e il 7,6% a Latina.
L’1,5% proviene da fuori
Regione”. Lo comunica l’Unità di
Crisi COVID-19 della Regione
Lazio.

Nettuno, bimba di 10
anni infettata 
dal Coronavirus

“Il Centro Funzionale Regionale
rende noto che il Dipartimento
della Protezione Civile ha emesso
oggi il documento “Previsione
Sinottica e QPF” che riporta una
previsione di precipitazioni spar-
se, anche a carattere di rovescio o
breve temporale, con quantitativi
cumulati da deboli a moderati. Il
Centro Funzionale Regionale ha
effettuato la valutazione dei Livelli
di Allerta/Criticità e pertanto inol-
trato un bollettino con allerta gial-
la per criticità idrogeologica e criti-
cità idrogeologica per temporali
con validità dal primo pomeriggio

di lunedì 18 maggio e per le suc-
cessive 10-12ore su Bacini Costieri
Nord, Bacino Medio Tevere e
Bacini di Roma. La Sala Operativa
Permanente della Regione Lazio
ha diramato l’allertamento del
Sistema di Protezione Civile
Regionale e invitato tutte le strut-
ture ad adottare tutti gli adempi-
menti di competenza. Si ricorda,
infine, che per ogni emergenza la
popolazione potrà fare riferimento
alle strutture comunali di
Protezione civile alle quali la Sala
Operativa Regionale garantirà
costante supporto”.

Piogge e forti temporali,
allerta meteo a Roma
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· Nelle aree del locale, mettere a
disposizione soluzioni idro-alcoli-
che per l’igiene delle mani dei
clienti e degli operatori, con la rac-
comandazione di procedere ad
una frequente igiene delle mani.
Eliminare la disponibilità di rivi-
ste e materiale informativo di uso
promiscuo.
· Si suggerisce di dotare i bagni di
asciugamani e copriwater monou-
so.· Il gestore assicura l’igienizzazio-
ne almeno due volte al giorno e la
sanificazione quotidiana dei loca-
li, degli ambienti, tastiere, mouse,
touch screen e degli oggetti che
vengono a contatto con i clienti,
ove possibile con prodotti usa e
getta.
· È obbligatorio l’utilizzo di camici
monouso o il cambio divisa ad
ogni turno.
· Devono essere utilizzati, ove
possibile, materiali monouso per i
trattamenti ai clienti (asciugama-
ni, ciabattine, cuffiette, slip ed
eventuale kit doccia e camice
monouso). 

Gli 
oggetti 

non
monouso devono essere adegua-
tamente igienizzati ad ogni clien-
te. In caso di tessuti riutilizzabili,
questi devono essere sostituiti per
ogni cliente e lavati ad almeno 60
gradi per 30 minuti.
· Per i centri estetici, è consigliato
per gli operatori l’utilizzo di
soprascarpe monouso o comun-
que l’uso di calzature distinte da
quelle usate all’esterno del nego-
zio. È consigliato l’utilizzo da
parte dell’operatore di cuffiette
per raccogliere i capelli.
· L’operatore e il cliente, per tutto
il tempo in cui, per l’espletamento
della prestazione, devono mante-
nere una distanza inferiore a 1
metro devono indossare, compati-

bilmente con lo specifico servizio,
una mascherina a protezione delle
vie aeree (fatti salvi, per l’operato-
re, eventuali dispositivi di prote-
zione individuale ad hoc come la
mascherina FFP2 o la visiera pro-
tettiva, i guanti, il grembiule
monouso, etc., associati a rischi
specifici propri della mansione).
·      In particolare per i servizi di
estetica, nell’erogazione della pre-
stazione che richiede una distanza
ravvicinata, 

l’operatore 
deve

indossare la visiera protettiva e
mascherina FFP2 senza valvola.
· L’operatore deve procedere ad
una frequente igiene delle mani
con 

soluzioni 
idro-alcoliche

(prima e dopo ogni servizio reso
al 

cliente) 
e 

utilizzare
camici/grembiuli possibilmente
monouso per gli estetisti. I guanti
utilizzati per i trattamenti devono
essere diversi da quelli utilizzati
nel contesto ambientale.
· Assicurare una adeguata pulizia
e disinfezione delle superfici di
lavoro prima di servire un nuovo
cliente e una adeguata disinfezio-
ne delle attrezzature e accessori.
Sanificazione delle postazioni di
lavoro 

dopo 
ogni 

cliente.
Assicurare regolare pulizia e
disinfezione dei servizi igienici.
· Favorire il regolare e frequente
ricambio d’aria negli ambienti
interni ed escludere totalmente,
per gli impianti di condiziona-
mento, la funzione di ricircolo del-
l’aria.
· Sono inibiti, dove presenti, l’uso
della sauna, il bagno turco e le
vasche idromassaggio.
· La postazione dedicata alla cassa
può essere dotata di barriere fisi-
che (es. schermi); il personale
deve indossare la mascherina e
avere a disposizione gel igieniz-

zante per le mani. In ogni caso,
favorire modalità di pagamento
elettroniche, eventualmente in
fase di prenotazione.
· Deve essere data informazione
sulle misure di sicurezza dei lavo-
ratori come da normativa vigente;
deve, altresì, essere fornita com-
pleta informazione sulle norme di
comportamento 

dei 
clienti,

mediante esposizione di cartello-
nistica all’ingresso.

COM
M

ERCIO 
AL 

DETTA-
GLIO
Le presenti indicazioni si applica-
no al settore del commercio al det-
taglio.
· Predisporre una adeguata infor-
mazione sulle misure di preven-
zione.
·  Potrà essere rilevata ai clienti la
temperatura corporea, impeden-
do l’accesso in caso di temperatu-
ra > 37,5 °C.
·  Gestori e lavoratori non possono
iniziare il turno di lavoro se la
temperatura corporea è superiore
a 37,5°C.
· Prevedere regole di accesso, in
base alle caratteristiche dei singoli
esercizi, in modo da evitare
assembramenti e assicurare il
mantenimento di almeno 1 metro
di separazione tra i clienti.
· Ove possibile devono essere
indicati percorsi differenziati in
ingresso e in uscita e occorre rego-
lare l’afflusso alla cassa anche
mediante segnaletica a terra in
modo da garantire sempre il
distanziamento interpersonale di
almeno un metro. Si consiglia, ove
possibile, la predisposizione di
barriere fisiche (es. barriere in ple-
xiglas) nelle zone dove vi è una
maggiore interazione con il pub-
blico.
·      Le persone conviventi (e in
generale le persone che in base
alle disposizioni vigenti non siano
soggette al distanziamento inter-
personale) possono stare a una
distanza inferiore da quella indi-
cata per gli altri clienti; detto ulti-
mo aspetto afferisce alla responsa-
bilità individuale.
· Garantire un’ampia disponibilità
e accessibilità a sistemi per l’igiene
delle mani con soluzioni idro-
alcoliche, promuovendone l’uti-
lizzo frequente da parte dei clienti
e degli operatori. Devono essere
disponibili, per i clienti che lo
richiedano, guanti monouso.
·      I clienti devono sempre indos-
sare la mascherina, così come i
lavoratori.
·      L’addetto alla vendita deve
procedere ad una frequente igiene
delle mani con soluzioni idro-
alcoliche (prima e dopo ogni ser-
vizio reso al cliente).
· Il gestore assicura l’igienizzazio-
ne almeno due volte al giorno e la
sanificazione quotidiana dei loca-
li, degli ambienti, delle postazioni
e strumenti di lavoro, tastiere,

mouse, touch screen e degli ogget-
ti che vengono a contatto con i
clienti, ove possibile con prodotti
usa e getta.
· Favorire il ricambio d’aria negli
ambienti interni ed escludere
totalmente, per gli impianti di
condizionamento, la funzione di
ricircolo dell’aria.
· Il personale deve raccomandare
ai clienti, anche mediante esposi-
zione di cartellonistica all’ingres-
so, di non permanere nel negozio
più del tempo necessario alla scel-
t a e all’acquisto dei prodotti e di
richiedere il supporto del perso-
nale per la ricerca dei prodotti.
· La postazione dedicata alla cassa
può essere dotata di barriere fisi-
che (es. schermi); il personale
deve indossare la mascherina e
avere a disposizione gel igieniz-
zante per le mani. In ogni caso,
favorire modalità di pagamento
elettroniche.
· Deve essere data informazione
sulle misure di sicurezza dei lavo-
ratori come da normativa vigente;
deve, altresì, essere fornita com-
pleta informazione sulle norme di
comportamento 

dei 
clienti,

mediante esposizione di cartello-
nistica all’ingresso.

COM
M

ERCIO 
AL 

DETTA-
GLIO 
SU AREE PUBBLICHE 
(M

ERCATI, FIERE E 
M

ERCATINI DEGLI HOBBI-
STI)
Misure generali: 
· Anche attraverso misure che
garantiscano il contingentamento
degli ingressi e la vigilanza degli
accessi, dovrà essere assicurato il
rispetto dei punti 1, 4, 5, 6, 7 lett. c)
e 8 dell’allegato 5 del DPCM 26
aprile 2020:
·      Mantenimento in tutte le atti-
vità e le loro fasi del distanzia-
mento interpersonale. Le persone
conviventi (e in generale le perso-
ne che in base alle disposizioni
vigenti non siano soggette al
distanziamento interpersonale)
possono stare a una distanza infe-
riore da quella indicata per gli
altri clienti; detto ultimo aspetto
afferisce alla responsabilità indivi-
duale.
·Accessi regolamentati e scaglio-
nati in funzione degli spazi dispo-
nibili, differenziando, ove possibi-
le, i percorsi di entrata e di uscita.
· Ampia disponibilità e accessibili-
tà a sistemi per la disinfezione
delle mani. In particolare, detti
sistemi devono essere disponibili
accanto ai sistemi di pagamento.
· Uso dei guanti “usa e getta” nelle
attività di acquisto, particolar-
mente per l’acquisto di alimenti e
bevande.
· Utilizzo di mascherine sia da
parte degli operatori che da parte
dei clienti, ove non sia possibile
assicurata il distanziamento inter-
personale di almeno un metro.

·      Informazione per garantire il
distanziamento dei clienti in atte-
sa di entrata: posizionamento
all’accesso dei mercati di cartelli
almeno in lingua italiana e inglese
per informare la clientela sui cor-
retti comportamenti.
·      Gestori e lavoratori non pos-
sono iniziare il turno di lavoro se
la temperatura corporea è supe-
riore a 37,5°C.
Competenze dei Comuni:
·      I Comuni, a cui fanno riferi-
mento le funzioni di istituzione,
regolazione
e 

gestione
dei mercati,
delle fiere e
dei 

mercatini 
degli 

hobbisti
dovranno 

regolamentare 
la

gestione degli stessi, anche previo
apposito accordo con i titolari dei
posteggi, individuando le misure
più idonee ed efficaci per mitigare
il rischio di diffusione dell’epide-
mia di Covid-19, assicurando il
r ispetto dei punti 1, 4, 5, 6, 7 lett. c)
e 8 dell’allegato 5 del DPCM 26
aprile 2020, sopra elencati nelle
misure generali, tenendo in consi-
derazione la loro localizzazione, le
caratteristiche degli specifici con-
testi urbani, logistici e ambientali,
la maggiore o minore frequenta-
zione, al fine di evitare assembra-
menti ed assicurare il distanzia-
mento interpersonale di almeno
un metro nell’area mercatale.
· In particolare i Comuni nella
propria 

regolamentazione
dovranno prevedere idonee misu-
re logistiche, organizzative e di
presidio per garantire accessi sca-
glionati in relazione agli spazi
disponibili per evitare il sovraffol-
lamento dell’area mercatale ed
assicurare il distanziamento socia-
le.· Al fine di assicurare il distanzia-
mento interpersonale potranno
altresì essere valutate ulteriori
misure quali:
· Corsie mercatali a senso unico;
· Posizionamento di segnaletica
(orizzontale e/o verticale) nelle
zone prossimali ai singoli banchi e
strutture di vendita per favorire il
rispetto del distanziamento;
· Maggiore distanziamento dei
posteggi ed a tal fine, ove necessa-
rio e possibile, ampliamento del-
l’area mercatale;
· Individuazione di un’area di
rispetto per ogni posteggio in cui
limitare la concentrazione massi-
ma di clienti compresenti, nel
rispetto della distanza interperso-
nale di un metro.
· Ove ne ricorra l’opportunità i
Comuni potranno altresì valutare
di sospendere la vendita di beni
usati.
Misure a carico del titolare di
posteggio:
· pulizia e igienizzazione quotidia-
na delle attrezzature prima del-
l’avvio delle operazioni di merca-
to di vendita;
· 

è 
obbligatorio 

l’uso 
delle

mascherine, mentre l’uso dei
guanti può essere sostituito da
una 

igienizzazione 
frequente

delle mani;
· messa a disposizione della clien-
tela di prodotti igienizzanti per le
mani in ogni banco;
· rispetto del distanziamento inter-
personale di almeno un metro sia
pe ri clienti, sia per gli operatori,
inclusi quelli impegnati nelle ope-
razioni di carico e scarico;
· In caso di vendita di abbiglia-
mento: dovranno essere messi a
disposizione della clientela guanti
monouso da utilizzare obbligato-

riamente per scegliere in autono-
mia la merce;
· in caso di vendita di beni usati:
igienizzazione dei capi di abbi-
gliamento e delle calzature prima
che siano poste in vendita.
· Gli operatori devono raccoman-
dare ai clienti di non permanere
presso il banco/chiosco più del
tempo necessario alla scelta e
all’acquisto dei prodotti e di
richiedere il supporto del perso-
nale per la ricerca dei prodotti,
evitando di toccare la merce.
· Se l’attività commerciale è svolta
con chiosco, gli operatori devono
delimitare lo spazio frontale di
vendita per garantire il distanzia-
mento interpersonale.
· Deve essere data informazione
sulle misure di sicurezza dei lavo-
ratori come da normativa vigente;
deve, altresì, essere fornita infor-
mazione sulle norme di compor-
tamento dei clienti.

ESERCIZI COM
M

ERCIALI 
ABBIGLIAM

ENTO 
E CALZATURE
· È consentita l’apertura al pubbli-
co di tutti gli esercizi di vendita di
abbigliamento e calzature, con
esclusione degli esercizi e delle
attività localizzati in aree o spazi
aperti al pubblico in cui è vietato o
interdetto l’accesso ai sensi delle
disposizioni in vigore, nel rispetto
della normativa vigente in tema di
sicurezza sanitaria, con particola-
re riferimento alle misure di sani-
ficazione e igienizzazione dei
locali, dispositivi di protezione
individuale per i lavoratori e
distanziamento interpersonale.
· Gestore e addetti devono indos-
sare la mascherina per tutto il
tempo di permanenza nei locali e
mantenere, ove possibile, un
distanziamento interpersonale di
almeno un metro.
· I lavoratori devono adottare tutte
le precauzioni igieniche, in parti-
colare per le mani, per le quali è
raccomandato un lavaggio fre-
quente con acqua e sapone o altri
prodotti igienizzanti.
· Dovrà essere data ampia dispo-
nibilità e accessibilità a sistemi e
prodotti per l’igienizzazione delle
mani (preferibilmente dispenser a
induzione 

automatica). 
Detti

sistemi devono essere disponibili
sia per il personale, sia per i clien-
ti, in particolare all’ingresso del
negozio, presso i camerini, in
prossimità della cassa. Dovranno
essere disponibili, per i clienti che
lo richiedano, guanti monouso.
·      Gestori e lavoratori non pos-
sono iniziare il turno di lavoro se
la temperatura corporea è supe-
riore a 37,5°C.
· Il gestore assicura l’igienizzazio-
ne almeno due volte al giorno e la
sanificazione quotidiana dei loca-
li, degli ambienti, delle postazioni
e strumenti di lavoro, tastiere,
mouse, touch screen, dei camerini
e degli oggetti che vengono a con-
tatto con i clienti, ove possibile
con prodotti usa e getta.
· Favorire il regolare e frequente
ricambio d’aria negli ambienti
interni ed escludere totalmente,
per gli impianti di condiziona-
mento, la funzione di ricircolo del-
l’aria.
· Potrà essere rilevata ai clienti la
temperatura corporea, impeden-
do l’accesso in caso di temperatu-
ra > 37,5 °C.
· I clienti devono usare le masche-
rine all’interno dei negozi e devo-
no igienizzare le mani attraverso i
dispenser disponibili in negozio,

Fase 2, ecco le linee guide della
Regione Lazio. Le indicazioni riporta-
te nelle singole schede tematiche devo-
no intendersi come integrazioni alle
raccomandazioni di distanziamento
sociale e igienico-comportamentali
finalizzate a contrastare la diffusione
di SARS-CoV-2 in tutti i contesti di
vita sociale. Per tutte le procedure di
pulizia, disinfezione e sanificazione,
di aerazione degli ambienti e di gestio-
ne dei rifiuti si rimanda alle indicazio-
ni contenute rispettivamente: nel
Rapporto ISS COVID-19 n. 19/2020
“Raccomandazioni ad interim sui
disinfettanti nell’attuale emergenza
C OVID-19: presidi medico chirurgici
e biocidi”, nel Rapporto ISS COVID-
19 n. 5/2020 “Indicazioni ad interim
per la prevenzione e gestione degli
ambienti indoor in relazione alla tra-
smissione dell’infezione da virus
S ARS-CoV-2”, e nel Rapporto ISS
COVID-19 n. 3/2020 “Indicazione
ad interim per la gestione dei rifiuti
urbani in relazione alla trasmissione
dell’infezione da virus SARS-CoV-
2”, e nel Rapporto ISS COVID-19 n.
21/2020 “Guida per la prevenzione
della contaminazione da Legionella
negli impianti idrici di strutture turi-
stico-ricettive e altri edifici ad uso
civile e industriale non utilizzato
durante la pandemia COVID-19”.

RISTORAZIONE
Le presenti indicazioni si applica-
no per ogni tipo di esercizio di
somministrazione 

di 
pasti 

e
bevande, quali ristoranti, trattorie,
pizzerie, self-service, bar, pub,
pasticcerie, gelaterie, rosticcerie
(anche se collocati nell’ambito
delle attività ricettive, all’interno
di stabilimenti balneari e nei centri
commerciali), nonché per l’attività
di catering (in tal caso, se la som-
ministrazione di alimenti avviene
all’interno di una organizzazione
aziendale terza, sarà necessario
inoltre rispettare le misure di pre-
venzione disposte da tale organiz-
zazione). Predisporre una ade-
guata informazione sulle misure
di prevenzione, comprensibile
anche per i clienti di altra naziona-
lità.
· Potrà essere rilevata ai clienti la
temperatura corporea, impeden-
do l’accesso in caso di temperatu-
ra > 37,5 °C.
· Gestori e lavoratori non possono
iniziare il turno di lavoro se la
temperatura corporea è superiore
a 37,5°C.
· È necessario rendere disponibili
prodotti igienizzanti per i clienti e
per il personale anche in più punti
del locale, in particolare all’entrata
e in prossimità dei servizi igienici,
che dovranno essere puliti più
volte al giorno.
· Si suggerisce di dotare i bagni di
asciugamani e copriwater monou-
so.· Il gestore assicura l’igienizzazio-
ne almeno due volte al giorno e la
sanificazione quotidiana dei loca-
li, degli ambienti, delle postazioni
e strumenti di lavoro, dei tavoli,
sedie e oggetti che vengono a con-
tatto con i clienti, ove possibile
con prodotti usa e getta.
· Negli esercizi che dispongono di
posti a sedere privilegiare l’acces-
so tramite prenotazione, mante-
nere l’elenco dei soggetti che
hanno prenotato per un periodo
di 30 giorni, nel rispetto della nor-
mativa sulla privacy. In tali attivi-
tà non possono essere presenti
all’interno del locale più clienti di
quanti siano i posti a sedere.
· Negli esercizi che non dispongo-
no di posti a sedere, consentire

l’ingresso ad un numero limitato
di clienti per volta, in base alle
caratteristiche dei singoli locali, in
modo da assicurare il manteni-
mento di almeno 1 metro di sepa-
razione tra i clienti.
·      Laddove possibile, privilegia-
re l’utilizzo degli spazi esterni
(giardini, terrazze, plateatici),
sempre nel rispetto del distanzia-
mento di almeno 1 metro.
·      I tavoli devono essere disposti
in modo che le sedute garantisca-
no il distanziamento interperso-
nale preferibilmente di almeno 1
metro e mezzo tra le persone,
c omunque non inferiore ad alme-
no 1 metro, ad eccezione delle per-
sone che in base alle disposizioni
vigenti non siano soggette al
distanziamento interpersonale;
detto ultimo aspetto afferisce alla
responsabilità individuale. Tale
distanza può essere ridotta solo
ricorrendo a barriere fisiche tra i
diversi tavoli adeguate a preveni-
re il contagio tramite droplet,
tenendo comunque conto del pas-
saggio del personale di sala e
fermo restando il divieto di
assembramento.
·      Ove possibile, devono essere
indicati percorsi differenziati in
ingresso e in uscita, occorre rego-
lare l’afflusso alla cassa e ai bagni,
e più in generale organizzare gli
spostamenti all’interno del locale
anche mediante segnaletica a
terra, al fine di garantire il distan-
ziamento interpersonale ed evita-
re incroci tra le persone.
·      La consumazione al banco è
consentita solo se può essere assi-
curata la distanza interpersonale
di almeno 1 metro tra i clienti, ad
eccezione delle persone che in
base alle disposizioni vigenti non
siano soggette al distanziamento
interpersonale; 

detto 
ultimo

aspetto afferisce alla responsabili-
tà individuale.
· La consumazione a buffet non è
consentita.
· Il personale di servizio a contatto
con i clienti deve utilizzare la
mascherina e deve procedere ad
una frequente igiene delle mani
con 

soluzioni 
idro-alcoliche

(prima di ogni servizio al tavolo).
Ove possibile il personale, in par-
ticolare il personale di cucina,
deve indossare guanti in nitrile
monouso.
· Favorire il ricambio d’aria negli
ambienti interni ed escludere
totalmente, per gli impianti di
condizionamento, la funzione di
ricircolo dell’aria.
· La postazione dedicata alla cassa
può essere dotata di barriere fisi-
che (es. schermi); il personale
deve indossare la mascherina e
avere a disposizione gel igieniz-
zante per le mani. In ogni caso,
favorire modalità di pagamento
elettroniche, 

possibilmente 
al

tavolo.
· I clienti devono usare le masche-
rine all’interno dei locali quando
non consumano (ad esempio per
raggiungere i bagni o per pagare
alla cassa). Le mascherine rimosse
non devono essere poggiate sul
tavolo.
· Al termine di ogni servizio al
tavolo andranno previste tutte le
consuete misure di disinfezione
delle superfici, evitando il più
possibile utensili e contenitori riu-
tilizzabili se non igienizzati (salie-
re, oliere, ecc). Per i menù favorire
la consultazione online sul pro-
prio cellulare, o predisporre menù
in stampa plastificata, e quindi
disinfettabile dopo l’uso, oppure

cartacei a perdere.
·      È preferibile l’utilizzo di tova-
glie e tovaglioli monouso. In caso
contrario tovaglie, tovaglioli e altri
tessuti per la tavola devono essere
sostituiti per ogni cliente, essere
messi in specifici sacchi e lavati ad
almeno 60 gradi per 30 minuti.
·      I clienti sono invitati ad adot-
tare comportamenti rigorosi al
tavolo, e in generale nel locale,
soprattutto innalzando la supervi-
sione dei minori accompagnati e
limitando gli spostamenti nel
locale alle sole attività necessarie.
Si fa leva, quindi, sul senso di
responsabilità di tutti.
·      Non è consentito l’uso di
appendiabiti comuni e del guar-
daroba.
·      Deve essere data informazio-
ne sulle misure di sicurezza dei
lavoratori come da normativa
vigente; deve, altresì, essere forni-
ta completa informazione sulle
norme di comportamento dei
clienti, mediante esposizione di
cartellonistica all’ingresso.
STRUTTURE RICETTIVE
Le presenti indicazioni si applica-
no alle strutture ricettive alber-
ghiere, complementari e alloggi in
agriturismo.
· Predisporre una adeguata infor-
mazione sulle misure di preven-
zione, comprensibile anche per i
clienti di altra nazionalità. 
·      Potrà essere rilevata ai clienti
la temperatura corporea, impe-
dendo l’accesso in caso di tempe-
ratura > 37,5 °C.
· Gestori e lavoratori non possono
iniziare il turno di lavoro se la
temperatura corporea è superiore
a 37,5°C.
· Garantire il rispetto del distan-
ziamento interpersonale di alme-
no un metro in tutte le aree comu-
ni e favorire la differenziazione
dei percorsi all’interno delle strut-
ture, con particolare attenzione
alle zone di ingresso e uscita. Si
suggerisce, a tal proposito, di
affiggere dei cartelli informativi
e/o di delimitare gli spazi (ad
esempio, con adesivi da attaccare
sul pavimento, palline, nastri
segnapercorso, ecc.). 
· La postazione dedicata alla
reception e alla cassa può essere
dotata di barriere fisiche (es.
schermi); in ogni caso, favorire
modalità di pagamento elettroni-
che e gestione delle prenotazioni
online, con sistemi automatizzati
di check-in e check-out ove possi-
bile. 
· L’addetto al servizio di ricevi-
mento deve provvedere, alla fine
di ogni turno di lavoro, alla igie-
nizzazione del piano di lavoro e
delle attrezzature utilizzate. 
· Gli ospiti devono sempre indos-
sare la mascherina, mentre il per-
sonale dipendente è tenuto all’uti-
lizzo della mascherina sempre
quando in presenza dei clienti e
comunque in ogni circostanza in

cui non sia possibile garantire la
distanza interpersonale di almeno
un metro.
·      Garantire un’ampia disponibi-
lità e accessibilità a sistemi per
l’igiene delle mani con soluzioni
idro-alcoliche in varie postazioni
all’interno della struttura, pro-
muovendone l’utilizzo frequente
da parte dei clienti e del personale
dipendente.
·      Ogni oggetto fornito in uso
dalla struttura all’ospite, dovrà
essere disinfettato prima e dopo
di ogni utilizzo.
·      L’utilizzo degli ascensori
dev’essere tale da consentire il
rispetto della distanza interperso-
nale, pur con la mascherina, pre-
vedendo eventuali deroghe in
caso di componenti dello stesso
nucleo familiare/gruppo di viag-
giatori. È comunque preferibile
usare l’ascensore una persona alla
volta.
· Garantire la frequente pulizia e
disinfezione di tutti gli ambienti e
locali, con particolare attenzione
alle aree comuni e alle superfici
toccate con maggiore frequenza
(corrimano, interruttori della luce,
pulsanti degli ascensori, maniglie
di porte e finestre, ecc.). 
· Per quanto riguarda il microcli-
ma, è fondamentale verificare le
caratteristiche di aerazione dei
locali e degli impianti di ventila-
zione e la successiva messa in atto
in condizioni di mantenimento di
adeguati ricambi e qualità del-
l’aria indoor. Per un idoneo
microclima è necessario:
· garantire periodicamente l’aera-
zione naturale nell’arco della gior-
nata in tutti gli ambienti dotati di
aperture verso l’esterno, dove
sono presenti postazioni di lavo-
ro, personale interno o utenti
esterni (comprese le aule di udien-
za ed i locali openspace), evitando
correnti d’aria o freddo/caldo
eccessivo durante il ricambio
naturale dell’aria;
·      aumentare la frequenza della
manutenzione / sostituzione dei
pacchi filtranti dell’aria in ingres-
so (eventualmente anche adottan-
do pacchi filtranti più efficienti);
· in relazione al punto esterno di
espulsione dell’aria, assicurarsi
che 

permangano 
condizioni

impiantistiche tali da non deter-
minare l’insorgere di inconve-
nienti 

igienico 
sanitari 

nella
distanza fra i punti di espulsione
ed i punti di aspirazione;
· attivare l’ingresso e l’estrazione
dell’aria almeno un’ora prima e
fino ad una dopo l’accesso da
parte del pubblico;
· nel caso di locali di servizio privi
di finestre quali archivi, spoglia-
toi, servizi igienici, ecc., ma dotati
di ventilatori/estrattori meccani-
ci, questi devono essere mantenu-
ti in funzione almeno per l’intero
orario di lavoro;
· per quanto riguarda gli ambienti

di collegamento fra i vari locali
dell’edificio (ad esempio corridoi,
zone di transito o attesa), normal-
mente dotati di minore ventilazio-
ne o privi di ventilazione dedica-
ta, andrà posta particolare atten-
zione al fine di evitare lo staziona-
mento e l’assembramento di per-
sone, adottando misure organiz-
zative affinché gli stessi ambienti
siano impegnati solo per il transi-
to o pause di breve durata;
· negli edifici dotati di specifici
impianti di ventilazione con
a pporto di aria esterna, tramite
ventilazione meccanica controlla-
ta, eliminare totalmente la funzio-
ne di ricircolo dell’aria;
· Relativamente agli impianti di
riscaldamento/raffrescamento
che fanno uso di pompe di calore,
fancoil, o termoconvettori, qualo-
ra non sia possibile garantire la
corretta climatizzazione degli
ambienti 

tenendo 
fermi 

gli
impianti, pulire in base alle indi-
cazioni fornite dal produttore, ad
impianto fermo, i filtri dell’aria di
ricircolo per mantenere i livelli di
filtrazione/rimozione adeguati.
· le prese e le griglie di ventilazio-
ne devono essere pulite con panni
puliti in microfibra inumiditi con
acqua e sapone, oppure con alcool
etilico al 75%;
·  evitare di utilizzare e spruzzare
prodotti per la pulizia detergen-
ti/disinfettanti spray direttamen-
te sui filtri per non inalare sostan-
ze inquinanti, durante il funziona-
mento.
· Per le attività di ristorazione, si
applica quanto previsto nella spe-
cifica scheda.

SERVIZI ALLA PERSONA 
(SALONI DI BARBIERI E PAR-
RUCCHIERI, 
CENTRI ESTETICI, ISTITUTI
DI BELLEZZA, 
SERVIZI DI M

ANICURE E
PEDICURE, 
ATTIVITÀ DI TATUAGGIO E
PIERCING)
Le presenti indicazioni si applica-
no al settore della cura della per-
sona: saloni di barbieri e parruc-
chieri, centri estetici, istituti di bel-
lezza, servizi di manicure e pedi-
cure, attività di tatuaggio e pier-
cing.
· Predisporre una adeguata infor-
mazione sulle misure di preven-
zione.
· Consentire l’accesso dei clienti
solo tramite prenotazione, mante-
nere l’elenco delle presenze per
un periodo di 30 giorni, nel rispet-
to delle norme sulla privacy. In
fase di prenotazione, il gestore
provvederà ad informare il cliente
circa la necessità di osservare le
misure di igiene personale prima
di recarsi al locale per il trattamen-
to.· Potrà essere rilevata ai clienti la
temperatura corporea, impeden-
do l’accesso in caso di temperatu-

ra > 37,5 °C.
· Gestori e lavoratori non possono
iniziare il turno di lavoro se la
temperatura corporea è superiore
a 37,5°C.
· La permanenza dei clienti all’in-
terno dei locali è consentita limita-
tamente al tempo indispensabile
all’erogazione del servizio o trat-
tamento. Consentire la presenza
contemporanea di un numero
limitato di clienti in base alla
capienza del locale (vedi punto
successivo).
·      Riorganizzare gli spazi, per
quanto possibile in ragione delle
condizioni logistiche e strutturali,
per assicurare il mantenimento di
almeno 1 metro di separazione sia
tra le singole postazioni di lavoro,
sia tra i clienti. Si suggerisce
comunque una distanza di alme-
no 1,5 metri tra le postazioni (ad
es. usando postazioni alternate).
· Ogni cliente accede al locale da
solo. Nel caso di clienti che neces-
sitano di assistenza (ad es. minori,
disabili, ecc.) è consentita la pre-
senza di un accompagnatore, da
comunicare in fase di prenotazio-
ne. Le persone conviventi (e in
generale le persone che in base
alle disposizioni vigenti non siano
soggette al distanziamento inter-
personale) possono stare a una
distanza inferiore da quella indi-
cata per gli altri clienti; detto ulti-
mo aspetto afferisce alla responsa-
bilità individuale.
· Ove possibile, devono essere
consegnati ai clienti all’ingresso
sacchetti monouso per raccogliere
gli effetti personali da restituire al
completamento del servizio.
· L’area di lavoro, laddove possi-
bile, può essere delimitata da bar-
riere fisiche adeguate a prevenire
il contagio tramite droplet.
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Distanziamento sociale e sanificazione, tutto quello che i commercianti devono sapere

Fase Due, ecco l’Ordinanza regionale 
con le linee guida per tutti i settori
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·   Il personale deve raccomanda-
re ai clienti, anche mediante espo-
sizione di cartellonistica all’in-
gresso, di non permanere nel
negozio più del tempo necessario
alla scelta e all’acquisto dei pro-
dotti e di richiedere il supporto
del personale per la ricerca dei
prodotti. Qualora non sia possibi-
le, i clienti devono usare i guanti
per scegliere in autonomia i pro-
dotti.
·      Ove possibile, devono essere
indicati percorsi differenziati in
ingresso e in uscita e occorre
regolare l’afflusso alla cassa e ai
camerini anche mediante segna-
letica a terra in modo da garantire
sempre il distanziamento inter-
personale di almeno un metro. Si
consiglia, ove possibile, la predi-
sposizione di barriere fisiche (es.
barriere in plexiglas) nelle zone
dove vi è una maggiore interazio-
ne con il pubblico.
· L’afflusso di clienti dovrà essere
sempre contingentato in modo da
garantire il distanziamento inter-
personale di almeno un metro. I
clienti dovranno attendere il pro-
prio turno di ingresso fuori dal
negozio, rispettando il distanzia-
mento interpersonale.
· Le persone conviventi (e in gene-
rale le persone che in base alle
disposizioni vigenti non siano
soggette al distanziamento inter-
personale) possono stare a una
distanza inferiore da quella indi-
cata per gli altri clienti; detto ulti-
mo aspetto afferisce alla respon-
sabilità individuale.
· Si consiglia di prediligere l’uti-
lizzo di un personal shopper per i
clienti, mediante la prenotazione
online o telefonica, anche per
distribuire l’afflusso dei clienti
negli orari di minor affollamento.
·      Deve essere data informazio-
ne sulle misure di sicurezza dei
lavoratori come da normativa
vigente; deve, altresì, essere forni-
ta completa informazione sulle
norme di comportamento dei
clienti, mediante esposizione di
cartellonistica all’ingresso.

CENTRI COMMERCIALI
· È consentita l’apertura al pubbli-
co dei centri commerciali, open
mall, outlet (d’ora in poi, “centri
commerciali” ove non diversa-
mente precisato) e di tutti gli eser-
cizi al loro interno, con esclusione
delle attività localizzate in aree o
spazi aperti al pubblico in cui è
vietato o interdetto l’accesso ai
sensi delle disposizioni in vigore,
nel rispetto della normativa
vigente in tema di sicurezza sani-
taria, con particolare riferimento
alle misure di sanificazione e igie-
nizzazione dei locali, dispositivi
di protezione individuale per i
lavoratori e distanziamento inter-
personale.
·      Tutte le attività che sono loca-
lizzate all’interno dei centri com-
merciali devono rispettare le linee
guida e misure specifiche per la
propria categoria in tema di sicu-
rezza sanitaria.
·      Nei parcheggi devono essere
segnalati percorsi e varchi dedica-
ti di ingresso e di uscita al centro
commerciale, con relativa segna-
letica orizzontale e verticale.
·      I varchi di accesso agli spazi
commerciali devono essere orga-
nizzati in modo da garantire una
distribuzione ottimale dei flussi
in entrata e in uscita, assicurando
sempre il distanziamento inter-
personale di almeno un metro,
anche con eventuale riduzione
delle porte di accesso utilizzabili,

per consentire il controllo da
parte del personale della sicurez-
za su ciascuna porta. Ciò non
deve determinare, in ogni caso,
assembramenti.
·      In caso di code in ingresso, in
prossimità dei varchi di accesso
devono essere organizzati percor-
si obbligati con segnaletica a pavi-
mento, per garantire il distanzia-
mento interpersonale di almeno
un metro.
·      Ogni centro commerciale
deve regolare l’afflusso in modo
da evitare assembramento e
garantire sempre la distanza
interpersonale di almeno un
metro all’interno del centro com-
merciale, anche attraverso sistemi
di conteggio degli ingressi e delle
uscite. In ogni caso, occorre pre-
vedere una superficie minima di
10m2 a persona (con riferimento
alla SLP – superficie lorda pavi-
mentabile del centro commercia-
le).
· Gestori e lavoratori non possono
iniziare il turno di lavoro se la
temperatura corporea è superiore
a 37,5°C.
· I clienti all’ingresso devono esse-
re sottoposti alla misura della
temperatura corporea (mediante
termometri con misurazione a
distanza – ad esempio, termome-
tri a infrarossi – messi a disposi-
zione dalla società di gestione del
centro commerciale): è consentito
l’ingresso solo a coloro con tem-
peratura inferiore ai 37,5°C.
· Deve essere data ampia disponi-
bilità e accessibilità a sistemi e
prodotti per l’igienizzazione delle
mani (preferibilmente dispenser a
induzione automatica). Detti
sistemi devono essere disponibili
sia per il personale, sia per i clien-
ti, in particolare all’ingresso e
all’uscita del centro commerciale,
presso i bagni, all’ingresso dei
singoli esercizi e attività.
·      I clienti devono indossare le
mascherine per tutto il tempo di
permanenza nel centro commer-
ciale, ad eccezione dei momenti
di fruizione dei servizi incompati-
bili con il loro utilizzo (es. ristora-
zione, trattamenti estetici al viso).
·      Ferma restando la responsabi-
lità dei singoli punti vendita nel
contingentare la presenza presso i
propri spazi in base alle dimen-
sioni e caratteristiche del locale e
nel rispetto della normativa
vigente, le eventuali code che
potranno formarsi all’esterno di
ciascun punto vendita sono rego-
late attraverso apposita segnaleti-
ca a terra, garantendo la distanza
interpersonale.
· Tutti i lavoratori del centro com-
merciale, compreso il personale
di vigilanza e sicurezza, devono
indossare mascherine per tutto il
tempo di svolgimento del proprio
lavoro, nonché guanti di prote-
zione in base alla tipologia di atti-
vità e secondo le disposizioni del
centro commerciale.
·      L’ingresso di fornitori e corrie-
ri è ammesso solo in fase di chiu-
sura del centro commerciale o in
orari prestabiliti e in ogni caso è
garantito il distanziamento inter-
personale e controllato l’utilizzo
dei dispositivi di protezione. Le
aree di scarico merci sono presi-
diate dal personale di vigilanza
ove possibile, anche con l’ausilio
di telecamere e sbarre automati-
che. Se possibile, gli autisti dei
mezzi di trasporto rimangono a
bordo dei veicoli durante le ope-
razioni di carico e scarico.
·      Laddove necessario, sono
definiti dei percorsi interni, indi-

cati con segnaletica adesiva a
pavimento, per limitare al massi-
mo gli incroci di persone e gestire
con maggiore facilità il manteni-
mento della distanza di sicurezza.
Anche rampe e scale mobili sono
dotate di segnaletica indicante il
distanziamento di un metro.
· Le persone conviventi (e in gene-
rale le persone che in base alle
disposizioni vigenti non siano
soggette al distanziamento inter-
personale) possono stare a una
distanza inferiore da quella indi-
cata per gli altri clienti; detto ulti-
mo aspetto afferisce alla respon-
sabilità individuale.
· L’uso di eventuali panchine o
sedute deve essere limitato con
segnaletica ben visibile ed even-
tuale interdizione totale o parzia-
le tramite appositi sistemi (ad
esempio, nastri), in modo da
garantire sempre il distanziamen-
to.
· Deve essere fissato un numero
massimo di presenze contempo-
ranee all’interno dei bagni (comu-
nicato con appositi pannelli infor-
mativi all’esterno): il personale di
sicurezza preposto controlla
periodicamente il rispetto del
predetto limite.
· Deve essere assicurata una fre-
quente igienizzazione dei bagni.
Nei bagni devono essere sempre
disponibili prodotti per l’igieniz-
zazione delle mani Si suggerisce
di dotare i bagni di asciugamani e
copriwater monouso.
· Ove possibile, l’uso degli ascen-
sori è riservato ai clienti con disa-
bilità motoria o con problemi di
deambulazione (da comunicare
con appositi pannelli informativi
all’esterno) e l’afflusso è control-
lato periodicamente dal persona-
le di sicurezza preposto.
· Il personale di sicurezza prepo-
sto aiuta i clienti a rispettare le
indicazioni e le norme di compor-
tamento.
· Deve essere effettuata l’igieniz-
zazione almeno due volte al gior-
no e sanificazione quotidiana
delle superfici sensibili e igieniz-
zazione continua di qualsiasi
oggetto utilizzato dai clienti.
· I singoli negozi e attività sono
responsabili della sanificazione e
igienizzazione dei propri spazi
all’interno del centro commercia-
le.
· Gli impianti di condizionamento
esistenti sono oggetto di manu-
tenzione straordinaria dei filtri e
relative sanificazioni periodiche.
Evitare, per quanto possibile, di
utilizzare esclusivamente impian-
ti a ricircolo. Relativamente agli
impianti di condizionamento si
rimanda alle specifiche indicazio-
ne del documento Rapporto ISS
COVID-19 n.5 del 21 aprile 2020.
· Deve essere data informazione
sulle misure di sicurezza dei lavo-
ratori, come da normativa vigen-
te.
· Deve essere fornita completa
informazione sulle norme di
comportamento dei clienti e le
misure di sicurezza adottate,
mediante esposizione di cartello-
nistica all’ingresso e presso ogni
punto vendita interno, nonché
mediante la trasmissione regolare
di messaggi audio e video ove
possibile all’interno del centro
commerciale.

UFFICI APERTI AL PUBBLICO
Le presenti indicazioni si applica-
no al settore degli uffici, pubblici
e privati, degli studi professionali
e dei servizi amministrativi che
prevedono accesso del pubblico.

· Predisporre una adeguata infor-
mazione sulle misure di preven-
zione.
· Potrà essere rilevata la tempera-
tura corporea, impedendo l’ac-
cesso in caso di temperatura >
37,5 °C.
· Gestori e lavoratori non possono
iniziare il turno di lavoro se la
temperatura corporea è superiore
a 37,5°C.
· Promuovere il contatto con le
persone, laddove possibile, trami-
te modalità di collegamento a
distanza e soluzioni innovative
tecnologiche.
·      Favorire l’accesso delle perso-
ne solo tramite prenotazione,
consentendo la presenza contem-
poranea di un numero limitato di
clienti in base alla capienza del
locale (vedi punto successivo).
·      Riorganizzare gli spazi, per
quanto possibile in ragione delle
condizioni logistiche e strutturali,
per assicurare il mantenimento di
almeno 1 metro di separazione
sia tra le singole postazioni di
lavoro, sia tra le persone (ed
eventuali accompagnatori) in
attesa. Dove questo non può esse-
re garantito dovrà essere utilizza-
ta la mascherina a protezione
delle vie aeree.
·      L’area di lavoro, laddove pos-
sibile, può essere delimitata da
barriere fisiche adeguate a preve-
nire il contagio tramite droplet.
· Nelle aree di attesa, mettere a
disposizione soluzioni idro-alco-
liche per l’igiene delle mani delle
persone, con la raccomandazione
di procedere ad una frequente
igiene delle mani soprattutto
dopo il contatto con riviste e
materiale informativo.
·      L’attività di front office per gli
uffici ad alto afflusso di persone
esterne può essere svolta esclusi-
vamente nelle postazioni dedica-
te e dotate di vetri o pareti di pro-
tezione.
· L’operatore deve procedere ad
una frequente igiene delle mani
con soluzioni idro-alcoliche
(prima e dopo ogni servizio reso
al cliente).
· Per le riunioni (con utenti interni
o esterni) vengono prioritaria-
mente favorite le modalità a
distanza; in alternativa, dovrà
essere garantito il rispetto del
mantenimento della distanza
interpersonale di almeno 1 metro
e, in caso sia prevista una durata
prolungata, anche l’uso della
mascherina. 
· Assicurare una adeguata pulizia
delle superfici di lavoro prima di
servire un nuovo cliente e una
adeguata disinfezione delle
attrezzature.
· Favorire il ricambio d’aria negli
ambienti interni ed escludere
totalmente, per gli impianti di
condizionamento, la funzione di
ricircolo dell’aria.

MANUTENZIONE 
DEL VERDE
·La consegna a domicilio del
cliente di piante e fiori per piantu-
mazioni deve avvenire nel rispet-
to delle indicazioni fornite in rela-
zione al trasporto dei prodotti. Se
il personale effettua la consegna
del prodotto, vige l’obbligo di
mascherina (se non è possibile
rispettare la distanza di almeno 1
mero) e di guanti.
· Tutte le operazioni di pulizia
devono essere effettuate indos-
sando dispositivi di protezione
(mascherina, guanti, occhiali) e
aerando i locali chiusi, indivi-
duando il personale dedicato

(lavoratori della stessa azienda o
personale esterno).
· Le operazioni di pulizia di tutte
le superfici (in particolare all’in-
terno dei locali spogliatoi, dei ser-
vizi igienici e negli altri luoghi o
spazi comuni) dovranno avere
cadenza giornaliera utilizzando
comuni detergenti; mezzi di tra-
sporto, macchine (trattori con
uomo a bordo o senza uomo a
bordo, PLE) e attrezzature
dovranno avere cadenza giorna-
liera utilizzando comuni deter-
genti.
· Le operazioni di disinfezione
periodica devono interessare spo-
gliatoi, servizi igienici e spazi
comuni, comprese le macchine e
le attrezzature (PLE, motoseghe,
decespugliatori, rasaerba, scale,
forbici) con particolare attenzione
se a noleggio.
· L’azienda dovrà mettere a
disposizione idonei mezzi deter-
genti, dovrà inoltre rendere
disponibile all’interno dei locali e
degli automezzi utilizzati per rag-
giungere i cantieri i dispenser di
gel idroalcolici per le mani.
·      Deve essere regolamentato
l’accesso agli spazi comuni (quali,
ad esempio, spogliatoi, zona
pausa caffè) limitando il numero
delle presenze contemporanee ed
il tempo di permanenza, con il
rispetto in ogni caso del criterio
della distanza di almeno 1 metro
fra le persone.
· Relativamente alla protezione
delle mani, in considerazione del
rischio aggiuntivo derivante da
un errato impiego di tali disposi-
tivi, si ritiene più protettivo con-
sentire di lavorare senza guanti
monouso e disporre il lavaggio
frequente delle mani con soluzio-
ni idroalcoliche secondo opportu-
ne procedure aziendali (fatti salvi
i casi di rischio specifico associati
alla mansione specifica o di pro-
babile contaminazione delle
superfici).
· Allestimento del cantiere: i lavo-
ratori in tutte le fasi di delimita-
zione del cantiere, apposizione
segnaletica, scarico materiali e
attrezzature devono mantenere le
distanze di sicurezza. Il distanzia-
mento attraverso l’apposizione di
idonea segnaletica e/o recinzione
di cantiere deve essere garantito
anche nei confronti di committen-
ti e/o cittadini.
· Operazioni di potatura o abbat-
timento alberi: l’operatore alla
guida del trattore o macchine
semoventi cabinate deve trovarsi
da solo, sia durante le fasi di spo-
stamento sia durante le fasi di
lavorazione. Evitare se possibile
l’uso promiscuo di macchine
semoventi cabinate o, preliminar-
mente, effettuare la pulizia e
disinfezione della cabina e delle
superfici della macchina. Anche
nel caso di uso promiscuo delle
attrezzature, ad esempio motose-
ghe, si consiglia, preliminarmen-
te, la disinfezione delle parti che
possono veicolare il contagio. 
·      Attività di sfalcio, piantuma-
zione, creazione e cura di aree
verdi: evitare se possibile l’uso
promiscuo di trattorini o macchi-
ne semoventi quali escavatori,
preliminarmente effettuare la
pulizia e la disinfezione delle
superfici delle attrezzature. 

MUSEI, ARCHIVI 
E BIBLIOTECHE
Le presenti indicazioni si applica-
no per enti locali e soggetti pub-
blici e privati titolari di musei,
archivi e biblioteche. 

· Predisporre una adeguata infor-
mazione sulle tutte le misure di
prevenzione da adottare.
· Definire uno specifico piano di
accesso per i visitatori (giorni di
apertura, orari, numero massimo
visitatori, sistema di prenotazio-
ne, etc.) che dovrà essere esposto
e comunque comunicato ampia-
mente (es. canali sociali, sito web,
comunicati stampa).
· Potrà essere rilevata la tempera-
tura corporea, impedendo l’ac-
cesso in caso di temperatura >
37,5 °C.
·  Gestori e lavoratori non posso-
no iniziare il turno di lavoro se la
temperatura corporea è superiore
a 37,5°C.
· I visitatori devono sempre
indossare la mascherina.
· Il personale lavoratore deve
indossare la mascherina a prote-
zione delle vie aeree sempre
quando in presenza di visitatori e
comunque quando non è possibi-
le garantire un distanziamento
interpersonale di almeno 1 metro.
· L’area di contatto tra personale e
utenza all’ingresso, laddove pos-
sibile, può essere delimitata da
barriere fisiche adeguate a preve-
nire il contagio tramite droplet.
· In tutti i locali mettere a disposi-
zione soluzioni idro-alcoliche per
l’igiene delle mani.
· Redigere un programma degli
accessi pianificato (es. con preno-
tazione online o telefonica) che
preveda il numero massimo di
visitatori presenti e regolamenta-
re gli accessi in modo da evitare
condizioni di assembramento e
aggregazione.
· Quando opportuno, predisporre
percorsi ed evidenziare le aree,
anche con segnaletica sul pavi-
mento, per favorire il distanzia-
mento interpersonale e che pre-
vedano una separazione tra
ingresso e uscito.
· Assicurare una adeguata pulizia
e disinfezione delle superfici e
degli ambienti, con particolare
attenzione a quelle toccate con
maggiore frequenza (es. mani-
glie, interruttori, corrimano, etc.).
Assicurare regolare pulizia e
disinfezione dei servizi igienici.
La pulizia di ambienti ove siano
esposti, conservati o stoccati beni
culturali, devono essere garantiti
con idonee procedure e prodotti
· Favorire il regolare e frequente
ricambio d’aria negli ambienti
interni ed escludere totalmente,
per gli impianti di condiziona-
mento, la funzione di ricircolo
dell’aria.
· L’utilizzo di ascensori, dove pos-
sibile, va limitato e riservato a
persone con disabilità motoria.
· Regolamentare l’utilizzo di
eventuali depositi e guardaroba.
· Eventuali audioguide o suppor-
ti informativi potranno essere uti-
lizzati solo se adeguatamente
disinfettati al termine di ogni uti-
lizzo. Favorire l’utilizzo di dispo-
sitivi personali per la fruizione
delle informazioni.
· Eventuali attività divulgative
dovranno tenere conto delle rego-
le di distanziamento sociale e si
suggerisce di organizzare le stes-
se attraverso turni, preventiva-
mente programmati e privile-
giando gli spazi aperti.
· Per quanto concerne il tratta-
mento di fondi documentari e
collezioni librarie, non potendo
essere sottoposti a procedure di
disinfezione poiché dannosi per
gli stessi, si rimanda alle procedu-
re di stoccaggio in isolamento
degli stessi dopo il loro utilizzo.
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Il numero più basso di vittime dall'ini-
zio del lockdown, 145 nelle ultime 24
ore, è il miglior auspicio per l'Italia che
riapre, con i negozi, i bar e i ristoranti
che potranno rialzare le saracinesche
dopo oltre due mesi. Ma è ancora scon-
tro tra il governo e le Regioni proprio
sulle modalità con cui ricominciare e
nonostante l'accordo raggiunto nella
notte e confluito negli allegati al Dpcm
firmato dal premier Giuseppe Conte
dopo l'annuncio nella conferenza stam-
pa di sabato sera: "i dati sono incorag-
gianti, dobbiamo correre un rischio cal-
colato, non possiamo più aspettare". Ad
accusare l'esecutivo stavolta non sono
però i governatori del centrodestra ma
il Dem Vincenzo De Luca. "La
Campania non è d'accordo e non ha sot-
toscritto l'intesa Stato-Regioni che alcu-
ni media presentano come condivisa
all'unanimità - dice il governatore - Su
alcune norme di sicurezza generale
deve pronunciarsi il ministero della
Salute, non è possibile che il governo
scarichi opportunisticamente tutte le
decisioni sulle Regioni. Non è accettabi-
le". Parole a cui il governo non replica
direttamente anche se, sottolineano
fonti di palazzo Chigi l'intesa raggiunta
non è con i singoli presidenti ma con la
Conferenza delle Regioni. Nelle riunio-
ne di sabato che si è protratta fino a
notte, fanno inoltre notare fonti di
governo, ci si era lasciati con un accordo
'pieno': nel Dpcm sarebbero confluite le
linee guida predisposte dal documento
unitario dalle Regioni, che il governo ha
infatti fatto proprie. L'allegato 17 affer-
ma esplicitamente che le indicazioni
sono "in continuità con le indicazioni di
livello nazionale, in particolare con il
protocollo condiviso tra le parti sociali
nonché con i criteri guida generali di cui
ai documenti tecnici prodotti da Inail e
Iss".
Anziani e persone fragili
Non ci sono categorie per le quali scat-
tano particolari divieti ma «è fatta
espressa raccomandazione a tutte le
persone anziane o affette da patologie
croniche o con multimorbilità, ovvero
con stati di immunodepressione conge-
nita o acquisita, di evitare di uscire dalla

propria abitazione o dimora fuori dai
casi di stretta necessità».
L’obbligo di mascherina
Mascherine e guanti sono ormai indi-
spensabili. Nel provvedimento è sottoli-
neato che «è fatto obbligo sull’intero
territorio nazionale di usare protezioni
delle vie respiratorie nei luoghi al chiu-
so accessibili al pubblico, inclusi i mezzi
di trasporto, e comunque in tutte le
occasioni in cui non sia possibile garan-
tire continuativamente il mantenimento
della distanza di sicurezza. Non sono
soggetti all’obbligo i bambini al di sotto
dei sei anni, nonché i soggetti con forme
di disabilità non compatibili con l’uso
continuativo della mascherina e anche i
soggetti che interagiscono con loro».
I viaggi all’estero
Dal 3 giugno apertura di alcune frontie-
re e dunque «non sono soggetti ad alcu-
na limitazione gli spostamenti da e per:
Stati membri dell’Unione europea; Stati
parte dell’accordo di Schengen; Regno
Unito di Gran Bretagna e Irlanda del
Nord; Andorra, Principato di Monaco;
Repubblica di San Marino e Stato della
Città del Vaticano».
Buffet vietati
Nei ristoranti la distanza tra i clienti,
anche ai tavoli, deve essere di un metro,
che può essere ridotta se ci sono separa-
tori. Si deve privilegiare l’accesso trami-
te prenotazione e mantenere l’elenco
delle persone che hanno prenotato per
un periodo di 14 giorni. Nei locali non
può entrare un numero di persone più
alto dei posti a sedere. Si devono privi-
legiare l’utilizzo degli spazi esterni e
viene sospeso il pagamento della tassa
per l’occupazione di suolo pubblico. La
consumazione a buffet non è consentita.
Il personale deve utilizzare la mascheri-
na. I clienti devono indossarla se non
sono seduti al tavolo.
Capelli, lavaggio obbligatorio
Dal barbiere si può consentire l’accesso
dei clienti solo su prenotazione e man-
tenere l’elenco dei clienti per 14 giorni.
All’ingresso potranno esserci termo-
scanner. La permanenza dei clienti
all’interno dei locali è consentita limita-
tamente al tempo del trattamento.
Obbligatorio il lavaggio dei capelli.

Deve esserci almeno un metro di sepa-
razione sia tra le singole postazioni di
lavoro, sia tra i clienti. Per i servizi di
estetica, nell’erogazione della prestazio-
ne che richiede una distanza ravvicina-
ta, l’operatore deve indossare la visiera
protettiva e mascherina FFP2 senza val-
vola.
Prova dei vestiti con i guanti
Nei negozi fino a quaranta metri qua-
drati può accedere una persona alla
volta, oltre a un massimo di due opera-
tori. Per locali di dimensioni superiori
l’accesso è regolamentato in funzione
degli spazi disponibili, differenziando,
ove possibile, i percorsi di entrata e di
uscita. Gli accessi dovranno dunque
essere scaglionati. Potranno essere
ampliate le fasce orarie di apertura. Uso
dei guanti «usa e getta» nelle attività di
acquisto, particolarmente per alimenti e
bevande, ma anche per la prova degli
abiti. All’esterno si dovrà stare in fila e
distanziati.
Nei centri commerciali
Prima dell’ingresso nei centri commer-
ciali i clienti potranno essere sottoposti
alla misurazione della febbre. Gli acces-
si saranno scaglionati in modo da evita-
re assembramenti e negli ascensori si
potrà entrare soltanto se si riesce ad
assicurare il mantenimento di almeno
un metro tra i clienti. Bisognerà diffe-
renziare i percorsi di entrata e di uscita.
Nei mercati rionali va posizionata la
segnaletica (orizzontale e/o verticale)
nelle zone prossimali ai singoli banchi e

strutture di vendita per favorire il
rispetto del distanziamento. Si devono
usare mascherina e guanti soprattutto
per acquistare alimenti.
Le autoscuole
Dal 20 maggio riaprono le autoscuole.
L’esame di guida teorico dovrà essere
svolto, ove possibile, con schermi para-
fiato in plexiglas sui tre lati delle posta-
zioni. Dopo la prova monitor, scrivanie
e il resto andranno igienizzati. Per la
pratica il candidato, l’istruttore e l’esa-
minatore devono indossare una
maschera filtrante, visiera o occhiali
protettivi, guanti monouso e devono
lavarsi o igienizzarsi le mani prima di
entrare nell’auto. Alla fine di ogni
prova l’autoscuola dovrà pulire gli
oggetti condivisi. La prova durerà in
totale 25 minuti, di cui al massimo 15
minuti per l’esame su strada.
Il distanziamento in palestra
Dal 25 maggio riaprono le palestre (a
Milano dal 31) e la «distanza interperso-
nale minima tra chi fa attività fisica non
può essere inferiore a due metri».
Raccomandato ai clienti «di raggiunge-
re il sito già vestiti adeguatamente per
le attività previste» oppure «di utilizza-
re spazi comuni per cambiarsi, muniti
di buste sigillanti per la raccolta di rifiu-
ti personali». E ai gestori di «tracciare»
gli ingressi oppure consentire l’accesso
soltanto su appuntamento. Per le pisci-
ne gli indumenti devono essere riposti
dentro la borsa personale, in acqua va
mantenuta la distanza di sette metri tra
chi nuota.
Negli alberghi
Alla reception possono esserci barriere
fisiche e le prenotazioni devono essere
gestite online. Vanno predisposti siste-
mi automatizzati di check-in e check-
out ove possibile. L’addetto al servizio
di ricevimento deve provvedere, alla
fine di ogni turno di lavoro, alla pulizia
del piano di lavoro e delle attrezzature
utilizzate. Gli ospiti devono sempre
indossare la mascherina, mentre il per-
sonale dipendente è tenuto sempre
all’utilizzo della mascherina quando è
in presenza dei clienti e comunque in
ogni circostanza in cui non sia possibile
garantire la distanza interpersonale di

almeno un metro.
Sotto l’ombrellone
In spiaggia si dovrà assicurare un
distanziamento tra gli ombrelloni per
garantire una superficie di almeno 10
metri quadri attorno. Tra le attrezzature
da spiaggia (lettini e sedie a sdraio)
deve essere garantita una distanza di
almeno 1,5 metri. Le attrezzature vanno
disinfettate a ogni cambio di persona. In
ogni caso la sanificazione deve essere
garantita a ogni fine giornata. Sì a rac-
chettoni, nuoto, surf, windsurf, kitesurf,
purché sia mantenuta la distanza di
sicurezza. No a giochi di squadra, come
beach volley e beach soccer. Sulle spiag-
ge libere bisognerà garantire le stesse
distanze previste negli stabilimenti.
In mare aperto
In barca valgono le stesse regole delle
case e dunque un metro di distanza tra
persone non conviventi, anche se con-
giunti. Obbligatori mascherine e guanti,
così come l’igienizzazione di tutte le
superfici. Per le barche a noleggio c’è
l’obbligo per l’equipaggio, prima del-
l’imbarco e periodicamente, di sotto-
porsi al tampone ma anche alla misura-
zione giornaliera della febbre.
L’equipaggio dovrà avere cura inoltre
di impedire l’accesso di estranei a bordo
durante la sosta in porto o in marina.
Chi vive nella stessa unità abitativa
potrà condividere l’alloggio in cabina.
In porto c’è il divieto di assembramen-
to.
Le immersioni
Chi si presenta a un diving per un’im-
mersione dovrà sottoporsi alla misura-
zione della febbre e firmare un’autocer-
tificazione in cui si dichiara di non
avere sintomi o avuto contatti con mala-
ti. È meglio usare la propria attrezzatu-
ra, altrimenti il centro deve sanificare
quella a noleggio. Il centro dovrà orga-
nizzare le uscite garantendo la distanza
di un metro in barca. L’attrezzatura va
custodita in spazi dedicati e «segregata»
in involucri chiusi, una volta sanificata.
È inibito l’uso di contenitori d’acqua
comuni per il risciacquo delle maschere.
Obbligatori dispositivi per evitare il
contatto diretto in caso di primo soccor-
so.

Negozi, bar e ristoranti tornano finalmente a rialzare le saracinesche 

Ripartenza, molte le regole da rispettare 
Commercianti tra responsabilità, debiti e tanta, troppa, incertezza del futuro

“Oggi entriamo a pieno regime nella
Fase 2, ci inoltriamo con fiducia e
responsabilità nella strada che ci con-
duce al ripristino delle ordinarie atti-
vità di vita sociale ed economica. Il
Paese si sta rimettendo in moto, in
maniera prudente e ordinata, seguen-
do le indicazioni del Governo”. Lo
scrive il presidente del Consiglio,
Giuseppe Conte, in una lettera pubbli-
cata su “Leggo”. “Sappiamo che
anche gli ultimi decreti legge non
potranno essere la soluzione per tutti i
problemi economici e sociali che stia-
mo vivendo. Siamo al lavoro giorno e
notte per fare ancora di più e meglio.
Il Governo - spiega Conte -non è

sordo alle tante difficoltà che i cittadi-
ni stanno vivendo, e intende affron-
tarle una per una, assumendosi tutte
le proprie responsabilità. Tornare alla
normalità è un po come imparare di
nuovo a camminare. Lo Stato conta di
esserci per rimuovere e superare gli
ostacoli. Un passo alla volta, con pru-
denza e attenzione, in modo da evita-
re di cadere e tornare indietro. L’Italia
tornerà a correre”. “Aiutiamo le fami-
glie - ha detto ancora Conte - specie
quelle con figli che devono fare i conti
con il problema delle scuole chiuse e
per le quali abbiamo predisposto un
ventaglio di offerte per i bambini a
carattere ludico-ricreativo. Quelle

stesse famiglie che, ancora una volta,
si sono rivelate uno straordinario
ammortizzatore sociale nei momenti
di crisi”. “Da oggi, quindi, si potrà
uscire di casa senza nessuna autocerti-
ficazione e circolare liberamente
all’interno della propria regione” ha
spiegato il presidente del Consiglio.
“Potremo ricominciare a riprendere
con prudenza la nostra vita sociale,
tornare a incontrare gli amici, andare
al mare, in montagna, al lago, leggere
un libro in un parco. Dal 25 maggio
riapriranno anche le palestre.
Ovviamente sempre nel rispetto delle
regole sulle distanze e sulle protezioni
individuali” aggiunge Conte.

L’app Immuni sarà pronta entro fine maggio, a sceglier-
la sono stati i ministri Pisano e Speranza. In un’intervi-
sta al “Corriere della Sera la ministra dell’ Innovazione
Paola Pisano prova a sgomberare dalle polemiche il
dibattito sull’ app Immuni. Perchè “la digitalizzazione
del tracciamento dei contatti non va adottata in modo
acritico e non è la panacea di tutti i mali. Deve far parte
di una strategia e ci aiuterà a svolgere in modo più com-
pleto il tracciamento manuale, senza precluderlo in
modo da liberare risorse che aiutino chi non ha accesso
alla app”. “Io e il ministro della Salute Roberto Speranza
sulla base della valutazione compiuta dal gruppo di
lavoro sui dati che aveva valutato positivamente due
app, Immuni e Covidapp. Una volta fatta la scelta, l’ app
è stata analizzata dal punto di vista della sicurezza e
ottenuto l’ ok abbiamo mandato tutte le valutazioni al
premier Conte” spiega Pisano.

L’ottimismo del Presidente Conte: “Oggi 
il primo passo, poi torneremo a correre”

Quando sarà veramente 
pronta la App Immuni



Per ora c'è solo la data, quella evo-
cativa del 2 giugno. Per la manife-
stazione annunciata da Lega e Fdi
il giorno della Festa della
Repubblica per contestare la fase
due del governo Conte non c'è
ancora una location. Mancano
anche indicazioni su modalità e
contenuti dell'iniziativa. E non si è
capito se il centrodestra scenderà
in piazza unito, perché Forza Italia
fa sapere che non è stata informata
di nulla e Silvio Berlusconi vuole
prima conoscere ragioni e toni
della kermesse per dare la sua ade-
sione. Al momento, insomma, si sa
solo che il 2 giugno Matteo Salvini
è pronto a srotolare un maxi trico-
lore ''per rappresentare l'intero
Paese da Nord a Sud con le sue

idee e sofferenze'', come spiegato
ieri sui social. Un'idea che troverà
certamente d'accordo Giorgia
Meloni, da sempre pronta a sven-
tolare la bandiera verde-bianco-
rosso come simbolo dell'identità
patriottica della destra sovranista e
del suo partito: il primo maxi trico-
lore, lungo 500 metri, venne sroto-
lato quando c'era ancora An, nel
2003, iniziativa poi ripetuta con Fdi
nel 2014, nel 2015, ancora nel 2018,
insomma, praticamente ogni anno.

In realtà, però raccontano fonti
parlamentari di centrodestra, sul-
l'organizzazione dell'evento ci
sono alcuni dubbi e incognite, per-
ché incombe la paura del contagio,
ancora forte. Non è facile rispettare
e far rispettare le 'restrizioni' sani-
tarie anti Covid (dalla mascherina
alla distanza minima di un metro)
per garantire che tutto si svolga
nella massima sicurezza possibile.
Salvini lo ha capito e da qualche
giorno nelle sue dirette Facebook

sta ribadendo che ''sarà una mani-
festazione pacifica, composta, edu-
cata, senza assembramenti, 'distan-
ziata' e con le mascherine, limitata
ai cittadini di Roma e del Lazio''.  Il
'Capitano' ha annunciato in tv di
aver 'prenotato' più location, senza
rivelare quali. Secondo gli ultimi
boatos avrebbe 'opzionato' piazza
Venezia, ma niente palco, niente
bandiere di partito, solo un enorme
tricolore. Salvini e Meloni, raccon-
tano, non si sarebbero sentiti per

chiarirsi e coordinarsi. Giovanni
Donzelli, responsabile organizza-
zione di Fdi conferma
all'Adnkronos che tutto è un work
in progress: ''Stiamo cercando con
soluzioni di fantasia di dare la pos-
sibilità a tutti i cittadini di esprime-
re la propria voce, rispettando le
regole e la sicurezza. Presto rende-
remo pubblici i dettagli. Abbiamo
visto che il 2 giugno c'è l'ipotesi di
esporre un enorme tricolore, ini-
ziativa che noi condividiamo
appieno. La bandiera italiana è
sempre stata per Fdi un simbolo di
piazza e non solo. Siamo stati i
primi ad usare il tricolore a mo di
lungo lenzuolo sin dal 2001, in
occasione di una manifestazione
organizzata dai giovani di An''. 

‘Buono mobilità’, ecco come ottenere 
l’incentivo all’acquisto di mezzi green
Fino a 500 euro per l'acquisto di biciclette anche a pedalata assistita, segway, hoverboard, monopattini e monowheel
"Per incentivare forme di mobi-
lità sostenibile alternative al
trasporto pubblico locale che
garantiscano il diritto alla
mobilità delle persone nelle
aree urbane a fronte delle limi-
tazioni al trasporto pubblico
locale operate dagli enti locali
per fronteggiare l'emergenza
epidemiologica da COVID-19 si
prevede che il 'Programma spe-
rimentale buono mobilità'
incentivi forme di mobilità
sostenibile alternative al tra-
sporto pubblico locale". Lo si
legge nel comunicato stampa
del Consiglio dei ministri. "In
particolare, ai residenti mag-
giorenni nei capoluoghi di
Regione, nelle Città metropoli-
tane, nei capoluoghi di
Provincia ovvero nei Comuni
con popolazione superiore a
50.000 abitanti è riconosciuto
un "buono mobilità", pari al 60
per cento della spesa sostenuta
e comunque non superiore a
euro 500, a partire dal 4 maggio

2020 e fino al 31 dicembre 2020,
per l'acquisto di biciclette,
anche a pedalata assistita, non-
ché di veicoli per la mobilità
personale a propulsione preva-
lentemente elettrica, quali seg-
way, hoverboard, monopattini
e monowheel ovvero per l'uti-
lizzo dei servizi di mobilità
condivisa a uso individuale
esclusi quelli mediante auto-
vetture. Tale "buono mobilità"
può essere richiesto per una
sola volta ed esclusivamente

per una delle destinazioni
d'uso previste. Al riguardo, si
prevede lo stanziamento di
ulteriori 50 milioni di euro per
l'anno 2020, per un totale di 120
milioni di euro per tale annuali-
tà". "Per gli anni 2021 e seguen-
ti - prosegue la nota - il
Programma incentiva il tra-
sporto pubblico locale e regio-
nale e forme di mobilità soste-
nibile ad esso integrative a
fronte della rottamazione di
autoveicoli e motocicli alta-

mente inquinanti. Si prevede
che il buono venga riconosciuto
per la rottamazione della tipo-
logia di autovetture e di moto-
cicli indicati dal 1° gennaio al
31 dicembre 2020; tale buono
può essere impiegato anche per
l'acquisto di veicoli per la mobi-
lità personale a propulsione
prevalentemente elettrica quali
segway, hoverboard, monopat-
tini e monowheel. Inoltre, il
decreto amplia la normativa
vigente che prevede il finanzia-
mento di progetti per la crea-
zione, il prolungamento, l'am-
modernamento e la messa a
norma di corsie riservate per il
trasporto pubblico locale,
ricomprendendo anche le piste
ciclabili".  
Come ottenere
il contributo
Per ottenere il contributo baste-
rà conservare il documento
giustificativo di spesa (fattura)
e, non appena sarà on line,
accedere tramite credenziali

SPID (Sistema Pubblico di
Identità Digitale) sull’applica-
zione web che è in via di predi-
sposizione da parte del
Ministero dell’Ambiente.
Alternativamente alla procedu-
ra a rimborso, una volta che
l’applicazione sarà operativa
(entro 60 giorni dalla pubblica-
zione del provvedimento in
Gazzetta Ufficiale) il buono
mobilità potrà essere fruito
attraverso un buono spesa digi-
tale che i beneficiari potranno
generare sull’applicazione web.
In pratica gli interessati
dovranno indicare sulla piatta-
forma il mezzo o il servizio che
intendono acquistare e la piat-
taforma genererà il buono
spesa elettronico da consegnare
ai fornitori autorizzati, insieme
al saldo a proprio carico, per
ritirare il bene o godere del ser-
vizio individuato. Le disposi-
zioni resteranno in vigore solo
fino al 31 dicembre del 2020.
Nel 2021 torneranno invece

efficaci le previsioni del decreto
Clima che prevede un fondo a
carico del Ministero dell’am-
biente pari ad ulteriori 180
milioni di euro destinato ai
residenti nei Comuni interessa-
ti dalle procedure di infrazione
comunitaria per la non ottem-
peranza dell’Italia agli obblighi
previsti dalla direttiva comuni-
taria relativa alla qualità del-
l’aria. A partire dal 1° gennaio
2021 sarà necessario rottamare
un autoveicolo o un motociclo
inquinante per beneficiare del
buono mobilità. Saranno previ-
sti incentivi pari a 1.500 euro
per ogni autoveicolo rottamato
e a 500 euro per ogni motociclo
rottamato. Oltre ai beni e ai ser-
vizi previsti per il 2020, nel
2021 sarà possibile acquistare
anche abbonamenti al trasporto
pubblico locale e regionale che,
si auspica, avrà nel frattempo
ricostituito la capacità di tra-
sporto previgente alle norme
sul distanziamento sociale.

Lega e Fratelli d’Italia in piazza contro 
il Governo, ma ancora non si sa dove
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Più di mezza tonnellata di droga, tra marijuana e hashish, è stata
individuata a poche miglia dalla costa brindisina, su uno scafo
in transito dall'Albania alla Puglia, dai militari della guardia di
finanza. Un 31enne di nazionalità albanese, accusato di essere lo
scafista, è stato arrestato per detenzione e traffico di sostanze
stupefacenti.  L'imbarcazione usata per il trasporto della droga,
un motoscafo in vetroresina di circa sei metri con un potente
motore fuoribordo, è stata sequestrata. La droga a bordo, 546
chili di marijuana e 17 di hascisc, se immessa nel mercato avreb-
be fruttato circa cinque milioni di euro.

Motoscafo intercettato dalla Guardia 
di Finanza, a bordo 500 kg di droga 
caricati in Albania e destinati alla Puglia

Seppur tra mille incertezze,
bar e ristoranti si preparano
alla riapertura, riorganizzan-
do proprio in queste ore gli
spazi interni ai locali e i turni
del personale. Secondo un’in-
dagine effettuata nelle ultime
ore dall’ufficio studi della
Fipe, la Federazione italiana
dei Pubblici esercizi, su un
campione di 520 piccole e
medie imprese del settore, il
70% circa dei pubblici esercizi,
196mila locali tra bar e risto-
ranti, sono pronti ad alzare le
saracinesche già a partire da
domani, lunedì 18 maggio. A
scalpitare sono in particolare i
bar, maggiormente penalizzati
da questi mesi di stop forzato.
Per tutti quanti, la preoccupa-
zione principale è quella lega-

ta alla sicurezza di clienti e
dipendenti. Il 95% degli
imprenditori intervistati,
infatti, ha già acquistato le
mascherine per il proprio per-
sonale, l’82% dei ristoratori è
convinto che l’uso dei disposi-

tivi di protezione sia essenzia-
le, mentre il 94% ha già effet-
tuato la sanificazione dei loca-
li. Ciò che non convince per
nulla gli imprenditori della
ristorazione, invece, sono le
barriere divisorie in plexi-

glass. Il 56% degli intervistati
esclude ogni ipotesi di utiliz-
zo, il 37% ne ipotizza invece
un impiego alla cassa e poco
meno del 5% prevede di
installarle tra i tavoli. Ad acco-
munare la stragrande maggio-
ranza dei ristoratori è la voglia
di riaprire già domani, nono-
stante sia chiaro a tutti che non
si tratterà di una ripartenza a
pieno regime. Gli imprendito-
ri intervistati da Fipe stimano
un crollo del 55% dei loro fat-
turati a fine anno e questo si
tradurrà in un minor impiego
di personale, già a partire da
domani. Secondo le stime,
infatti, il numero dei dipen-
denti impiegati calerà del 40%,
con 377mila posti di lavoro a
rischio.

La Fipe: “Pronti a ripartire 7 locali su 10 
ma 377mila dipendenti rischiano il posto”



La basilica di San Pietro ha riaperto i battenti. Era chiusa
ai pellegrini dal 10 marzo scorso. In basilica si erano svol-
te le celebrazioni pasquali con il Papa e ogni giorno c'è
stata la recita del rosario con la presenza di piccoli gruppi
di religiosi o persone del Vaticano. Ma l'accesso alla basi-
lica e alla piazza era inter-
detto al pubblico da 69 gior-
ni. Papa Francesco, dando
avvio alla messa sulla tomba
di Giovanni Paolo II nel cen-
tenario della nascita del pon-
tefice polacco, ha riaperto
questa mattina la celebrazio-
ne di liturgie con il pubblico
nella Basilica di San Pietro,
in coincidenza con quanto
accade nello Stato italiano.
Nella cappella della tomba
del Papa santo sono presenti
circa 30 persone, ben distan-
ziate sui banchi. Presenti insieme al Papa anche i cardina-
li Angelo Comastri e Konrad Krajewski e i monsignori
Piero Marini e Jan Romeo Pawlowski. “Noi qui oggi pos-
siamo dire: 100 anni fa il Signore ha visitato il suo popolo.
Ha inviato un uomo, lo ha preparato per fare il vescovo e
guidare la Chiesa”, ha detto papa Francesco nell'omelia
della messa nella Basilica di San Pietro, sulla tomba di
Giovanni Paolo II. "Facendo la memoria di San Giovanni
Paolo II - ha aggiunto -, riprendiamo questo: il Signore
ama il suo popolo, il Signore ha visitato il suo popolo, ha
inviato un pastore".

Riaperti i battenti anche 
del Duomo di Milano
“Cari fedeli vi abbiamo
aspettato tanto. Dal quel lon-
tano 9 marzo ci siamo visti
solo telematicamente, in tv o
streaming. È molto bello che
ci ritroviamo di nuovo qui
come di consueto per ripren-
dere le nostre celebrazioni
nel giorno che ricorda il cen-
tenario della nascita di San
Giovanni Paolo II”. Con
queste parole monsignor
Gianantonio Borgonovo, arciprete del Duomo di Milano
ha accolto i fedeli per la loro prima messa dopo il lock-
down, quella delle 8 del mattino.  La messa.si è tenuta
nella Cappella feriale che, con le misure di distanziamen-
to, può ospitare al massimo 60 fedeli. Le persone presenti
erano una trentina, un po' di tutte le età. A tutti è stata pro-
vata la temperatura prima di entrare e all'ingresso hanno
trovato il gel disinfettante per le mani.

"Anche se ci sarà un rimbalzo nella
seconda metà dell'anno, senza un vac-
cino per il coronavirus la piena ripresa
dell'economia americana non potrà
avvenire": lo ha detto il presidente
della Fed Jerome Powell in una intervi-
sta alla Cbs, spiegando comunque
come la crisi economica provocata
dalla pandemia non sarà come la
Grande Depressione degli anni '30,
"grazie a una economia forte prima
della crisi e delle banche solide". "La
Fed non sta pensando a tassi di inte-
resse negativi. So che ci sono fan di

questa politica, ma per adesso non è
qualcosa che stiamo prendendo in con-
siderazione", ha affermato Powell,
senza mai citare il presidente Donald
Trump che più volte ha evocato il
ricorso a tassi sottozero. Petrolio: Wti
torna sopra 30 dollari al barile  - Avvio
di settimana in rialzo per le quotazioni
del petrolio con il greggio wti che
torna sopra i 30 dollari al barile, ai
massimi da 2 mesi sulla scia della
ripresa graduale delle attività produt-
tive. Il brent tocca quota 33,57 dollari
al barile.

Basilica di San Pietro,
Papa Francesco
ha riaperto i portoni

L’avvertimento di Galli: “Attenti anche 
in famiglia o ci sarà una nuova ondata”
“Massimo senso di responsabilità nei nostri comportamenti”
“Il tentativo va fatto, la gente
non ne può più di stare in
casa, molte attività economi-
che rischiano di morire, e
muore anche chi ci lavora. Se l’
apertura avviene è perché non
ci sono alternative, ma dobbia-
mo viverla con il massimo
senso di responsabilità nei
nostri comportamenti”. A
spiegarlo è Massimo Galli,
direttore del dipartimento di
Malattie infettive dell’
Ospedale Sacco di Milano, in
un’intervista a “Repubblica”.
“Il luogo di maggiore contagio
è il contesto familiare. Il
rischio è che si prenda il virus
fuori e lo si porti in casa.
Anche le aziende possono
esserlo, molte si sono attrezza-
te autonomamente per limita-
re i focolai. Oggi per la prima
volta sono uscito con mia
moglie per una passeggiata,
sono stato al parco Sempione.
Ho trovato moltissime perso-
ne in giro, e questo non mi stu-
pisce. È normale che la gente
sia ormai portata a farlo, anche
se benissimo non va: ho visto
tanti giovani in gruppo, più o

meno ammassati, qualcuno
senza mascherina. Questo non
va bene” spiega Galli. “Il
rischio di una seconda ondata
dell’ epidemia non è una cosa
che dico io, ma è un’ ipotesi
che spaventa l’
Organizzazione mondiale
della sanità. C’ è stata in altri
Paesi che hanno aperto, anche

se non ha portato situazioni
drammatiche. Ora l’ abbiamo
deciso anche noi, per motivi di
assoluta necessità. Siamo di
fronte a un esperimento di ria-
pertura che si fonda principal-
mente su mascherine e distan-
ziamento” aggiunge Galli, sot-
tolineando che “non c’ è la
prova provata che sia un siste-

ma sicuro di prevenzione, ma
non sono scettico. Quello che è
fondamentale è che ogni citta-
dino si senta responsabile.
Nessuno può sapere oggi se
funzionerà. Il tentativo va
fatto, anche se molte indica-
zioni potrebbero essere modi-
ficate in corso d’ opera, in base
all’ evoluzione del contagio”.

La Fed avverte: “La ripresa
piena negli Usa solo dopo il vaccino”
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L’Air Force statunitense ha
lanciato domenica con succes-
so il razzo Atlas V, che tra-
sporta un velivolo spaziale X-
37B incaricato di una missione
segreta. Il razzo, si legge sulla
Bbc, è stato lanciato da Cape
Canaveral, con 24 ore di ritar-
do rispetto al programma ini-
ziale a causa del maltempo.
L’aeromobile, noto anche
come Orbital Test Vehicle
(Otv), dispiegherà un satellite
in orbita. Il lancio è stato dedi-
cato a tutte le persone in prima
linea nella lotta al Covid-19 e a
quelle rimaste vittime della
pandemia. L’X-37B è un pro-

gramma classificato nato nel
1999 e poco conosciuto, sul
quale il Pentagono ha diffuso
dettagli irrilevanti. “Questa

missione X-37B prevederà
molti più esperimenti di quelli
compiuti in passato”, ha detto
Barbara Barrett, segretario
all’Aeronautica Usa.  Il velivo-
lo ricorda una versione più
piccola delle navette spaziali
con equipaggio ritirate dal
programma spaziale statuni-
tense nel 2011. Costruito da
Boeing, utilizza pannelli solari
per aumentare la sua potenza
in orbita, misura oltre 9 metri
di lunghezza, ha un peso di
4.989 chili.  Il primo di questi
aerei è volato in orbita nel-
l’aprile del 2010, rientrando
dopo otto mesi di missione.

Spazio, misterioso lancio in orbita 
di un velivolo militare americano

Riprendono l’attività dal pros-
simo 20 maggio le autoscuole
e anche gli esami per il conse-
guimento della patente ripati-
ranno da quella data. Il
Ministro dei Trasporti sulla
pagina del MIT ha annunciato
che il DPCM di prossima pub-
blicazione permette alle auto-
scuole di riprendere l’attività
didattica a partire da mercole-
dì 20 maggio. Anche gli esami
per il conseguimento della
patente da parte della
Motorizzazione riprenderan-
no a partire da quella data. È
una notizia che aspettavano
con ansia i titolari delle 7.000

autoscuole e i quasi 30.000 col-
laboratori e dipendenti ma
soprattutto gli oltre 300.000
candidati in attesa di sostenere
gli esami.”Siamo soddisfatti –
dichiara Emilio Patella
Segretario nazionale

Autoscuole Unasca – final-
mente possiamo tornare al
nostro lavoro e all’insegna-
mento. Un po meno soddisfat-
ti dalle modalità di comunica-
zione. A tre giorni dalla ripre-
sa ci viene comunicata una
data dopo settimane di incer-
tezza e cambiando completa-
mente le modalità degli esami
di guida. Infatti, è previsto che
una parte dell’esame debba
essere svolta dal candidato da
solo a bordo del veicolo, senza
istruttore ed esaminatore. Una
novità assoluta che era meglio
preparare con calma e non in
periodi di emergenza”.

Cambiano le regole 
degli esami per la patente



Hanno pattugliato le strade,
controllato che le misure
adottate dal Governo fossero
rispettate, supportato le ope-
razioni per il trasporto di
malati e medicinali, svolto
verifiche per il contrasto alla
commercializzazione di pro-
dotti di protezione non con-
formi, combattuto reati spe-
culativi o di frode; ma,
soprattutto, mai come in que-
sta fase di emergenza
Coronavirus, i Carabinieri
sono stati un prezioso aiuto
di prossimità, vicini agli
anziani, ai malati, alle fasce
più deboli e alle famiglie in
difficoltà.
Andiamo con ordine. Nei
due mesi appena trascorsi di
emergenza Covid, l’Arma dei
Carabinieri, in coordinamen-
to con le altre Forze di
Polizia, ha incrementato l’at-
tività preventiva svolta sul
territorio vigilando sull’inos-
servanza dei provvedimenti
decisi dalle Istituzioni, segna-
lando all’Autorità
Giudiziaria i soggetti che si
sono resi responsabili di reati
come il rialzo fraudolento dei
prezzi, le manovre speculati-
ve sui prodotti, la frode com-
merciale, la tentata truffa
aggravata. Per l’attività di
controllo, è stato impiegato il
supporto aereo - grazie ai
Nuclei Elicotteri Carabinieri
che hanno garantito la sorve-
glianza dall’alto - e sono stati
utilizzati i droni.
Per quanto riguarda le attivi-
tà di supporto all’emergenza,
i militari del Comando
Carabinieri Tutela Salute, con
i NAS in supporto alle Asl,
hanno provveduto ad accom-
pagnare i medici in occasione
dei test a domicilio, hanno
prelevato centinaia di tampo-
ni sui pazienti ed hanno rac-

colto, trasportato e consegna-
to migliaia di tamponi da sot-
toporre al test di secondo
livello presso l’Istituto
Superiore di Sanità di Roma.
Inoltre, hanno provveduto ad
eseguire numerose indagini
epidemiologiche per la rac-
colta delle informazioni sui
nuclei familiari in cui sono
stati riscontrati tamponi posi-
tivi.
I NAS sono fortemente impe-
gnati in attività di verifica
all’interno delle RSA e in atti-
vità di contrasto alla com-
mercializzazione di dispositi-
vi di protezione facciale,
medicinali antivirali e gel
igienizzanti non rispondenti
alle normative.
Ma è con i servizi a sostegno
dei cittadini, spesso impossi-

bilitati a provvedere da soli,
che i Carabinieri hanno
mostrato il loro volto più
“umano”: consegna di viveri,
farmaci, recupero e distribu-
zione dei dispositivi medica-
li, trasporto di materiale sani-
tario presso le strutture ospe-
daliere, RSA e centri anziani.
La variegata tipologia del
“soccorso” è tracciata sui bro-
gliacci e sui registri dei
Comandi lungo tutta la
Penisola.
A partire da Bergamo - epi-
centro del dramma sanitario
per il numero delle vittime -
dove l’Arma locale ha assicu-
rato il servizio di scorta alle
autocolonne dell’Esercito che
trasportavano le salme fuori
provincia per la cremazione.
In tutto il Paese, sono state

decine e decine le operazioni
per aiutare gli anziani.
A Roma, nel quartiere della
Garbatella, una vedova di 83
anni, non deambulante, è
stata aiutata da una pattuglia
che ha recuperato in farmacia
e consegnato all’anziana i far-
maci necessari alle cure.
Sempre nella Capitale, nella
zona di Montesacro, sono
intervenuti, in seguito ad una
richiesta di aiuto al 112, pres-
so l’abitazione di una 84enne
impossibilitata a muoversi.
Sola da quattro giorni, è stata
trovata a letto, affamata e
disidratata: la badante
impaurita dal Coronavirus, le
aveva lasciato quattro botti-
gliette d’acqua e non era più
tornata.
A Morino, in provincia

dell’Aquila, i Carabinieri
hanno portato le medicine ad
una signora 65enne residente
in una piccola frazione del
comune. La donna, che si tro-
vava in una situazione di
momentaneo disagio e solitu-
dine, è stata raggiunta presso
la propria abitazione dai mili-
tari, i quali, oltre a darle in
tempo utile i medicinali salva
vita, si sono intrattenuti per
farle un po’ di compagnia,
con le dovute precauzioni.
A Cerignola, hanno conse-
gnato i farmaci ad un signore
ottantenne che viveva solo e
non aveva la possibilità di
muoversi e uscire. A Reggio
Emilia, i militari hanno porta-
to pasti caldi ad una 74enne
invalida che si era rivolta al
112 dicendo di non essere riu-

scita a ritirare la pensione, di
non aver potuto fare la spesa,
e di avere in casa solamente
latte e biscotti. A Castel di
Iudica, nel catanese, sono
intervenuti in soccorso di una
70enne ricoverata poche ore
prima nell’ospedale di
Gravina di Caltagirone, la
quale era rimasta senza far-
maci salva vita. La donna,
affetta dai sintomi del Covid-
19, aveva perso il marito il
giorno prima proprio a causa
del virus. Gli episodi – quelli
citati sono solo alcuni – rac-
contano di un rapporto di
grande vicinanza e prossimi-
tà con le persone.
Nel cremonese i militari della
stazione di Vescovato hanno
consegnato del cibo per gatti
a due signore di 75 e 83 anni.
Le donne avevano chiesto
aiuto per i propri animali,
uno dei quali non mangiava
da tre giorni. A Castelverde,
invece, gli uomini dell’Arma
hanno consegnato 50 kg di
mangime ad un anziano, pro-
prietario di diverse galline,
che non poteva uscire di casa.
In alcuni casi, l’intervento dei
Carabinieri è stato provvi-
denziale persino per consen-
tire ai ragazzi di seguire la
didattica a distanza.
A Bovalino, in provincia di
Reggio Calabria, i Carabinieri
della Compagnia di Locri
hanno consegnato a uno stu-
dente un tablet necessario per
seguire le attività scolastiche;
i militari della Stazione di
Filicudi (Isole Eolie), hanno
consegnato a domicilio libri
scolastici e materiale didatti-
co agli alunni della scuola
primaria, garantendo loro il
proseguimento dell’iter edu-
cativo.

Valentina Renzopaoli

Coronavirus, Carabinieri come ‘angeli custodi’
Il volto umano della Sicurezza
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Sul cantautore, chitarrista, regista,
scrittore, sceneggiatore e produttore
discografico italiano Luciano
Ligabue (Correggio, Reggio Emilia,
1960), per tutti il “Liga”, come su
tutti gli artisti italiani di maggior
successo, è stato scritto e si continua
a scrivere apprezzandone o disco-
noscendone i meriti: è il prezzo del
successo. Ciò che è certo e non si
può disconoscere è che il Liga, negli
oltre trent’anni di carriera, ha otte-
nuto oltre 100 tra premi e riconosci-
menti tra i quali  più di sessanta
premi per l‘attività musicale, cinque
premi per quella di scrittore e dodi-
ci onorificenze per l’attività cinema-
tografica. A Campovolo di Reggio
Emilia, nel 2005, ha organizzato il
più grande evento musicale, allesti-
to, fino a quel momento in Italia e in
Europa da un singolo musicista,
raggiungendo il record europeo di
spettatori paganti: solo le prevendi-
te, secondo le cifre ufficiali della
SIAE,  raggiungono i 165.264 bigliet-

ti, ovviamente i par-
tecipanti sono molti
di più.
Nel libro “Luciano
Ligabue. Re Start”
(Edizioni Diakos -
Collana Ritmi - Pag.
384, Euro 16,00),
Patrizia De Rossi -
giornalista autrice e
conduttrice di pro-
grammi radiofonici
romana -  interpreta
la vita e le “opere” di
Luciano Ligabue,
cantautore rock
influenzato dal pop
angloamericano degli anni ’70-’80,
guardando al passato con l’occhio al
presente ricostruendo, al tempo

stesso, una storia
del costume in
Italia dal 1960 ad
oggi, una storia
della musica rock
e una biografia di
Ligabue, raccon-
tata nel suo dive-
nire, realizzata
attraverso una
sorta di dialogo a
due voci, quella
di Patrizia De
Rossi, autrice del
libro e quella di
Luciano Ligabue
che svela: “c’è

sempre da parte mia la tentazione
di raccontare emozioni. Quando è
difficile farlo con le parole, racconto

dei contesti in cui le emozioni pro-
vano a uscire da sole”. Patrizia De
Rossi, che è anche direttore respon-
sabile del periodico di musica, spet-
tacolo e culture giovanili “Hitmania
Magazine” e che ha già pubblicato,
oltre a vari testi su alcune delle figu-
re più rappresentative della musica
rock nel modo,  altri due libri sul
cantautore (“Certe notti sogno
Elvis”, Giorgio Lucas Editore, 1995
e “Quante cose che non sai di me -
Le 7 anime di Ligabue”, Arcana
Edizioni, 2011) in questo suo ultimo
libro “racconta una storia, e una car-
riera, che nell’arco di trent’anni ha
raccolto consensi, riconoscimenti,
premi e gratificazioni che hanno
davvero pochi eguali nel nostro
Paese. Soprattutto perché conqui-

stati in ambiti diversi tra loro: non
solo in quello musicale, ma anche in
campo cinematografico, letterario,
sociale, umano. Stiamo parlando di
Luciano Ligabue, il rocker di
Correggio che ha ridefinito il signifi-
cato di fare musica in Italia. Una
biografia artistica che ne ripercorre
il cammino, sempre sulla sua stra-
da, facendone emergere i lati perso-
nali meno conosciuti: le radici nella
provincia emiliana, il rapporto di
dedizione totale verso il suo pubbli-
co, la grande passione per il cinema,
l’impegno civile verso cui non si è
mai tirato indietro, le emozioni che
solo suonare sopra un palco, davan-
ti alla sua gente, riesce a procurargli.
Un viaggio nel mondo intimo e
nella musica del Liga, per esaminar-
ne valori, messaggi e traiettorie stili-
stiche” che, Covid-19 permettendo,
avranno sicuramente la loro cele-
brazione nella grande festa di
Campovolo 2020.

Vittorio Esposito

Nell’ultimo libro della giornalista Patrizia De Rossi

“Luciano Ligabue. Re Start”
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La situazione complessiva in italia

La situazione CORONAVIRUS oggi nel Lazio

Dati aggiornati al 18 maggio 2020 ore 19.00
Fonte: Dipartimento della Protezione Civile

Attualmente Positivi
66.553

-1798 rispetto a ieri

Persone Guarite
127.326
+2150 rispetto a ieri

Persone Decedute
32.007
+99 rispetto a ieri

Totale Positivi
3.826

-84 rispetto a ieri

     

Persone Decedute
628

+6 rispetto a ieri

Persone Guarite
3.031

+117 rispetto a ieri

Sono 39 i nuovi contagi da
coronavirus nel Lazio.
Domenica (qui il bollettino
completo) la Regione è scesa
sotto i quattromila malati,
nonostante l'impennata di
nuovi casi Covid-19 dovuti alla
partecipazione a un funerale
registrati dalla Asl Roma 1. E
proprio da qui, nelle ultime 24
ore, si sono segnalati 10 nuovi
pazienti sui 19 in totale in tutta
la Capitale. In provincia, inve-
ce, sui 16 totali, ben 15 nuovi
casi positivi sono nel territorio
della Asl Roma 6, la maggio-
ranza di questi riferibili al clu-
ster della clinica Villa dei Pini di
Anzio. Nella altre città del

Lazio, invece, sono 4 i nuovi
casi Covid (3 a Latina e 1 a
Frosinone).Sono 3826 gli
attuali casi positivi nella
Regione Lazio. Di cui 2616
sono in isolamento domiciliare,
1137 ricoverati non in terapia
intensiva e 73 sono ricoverati
in terapia intensiva. 628 sono i
pazienti deceduti e 3031 le
persone guarite. In totale, da
inizio epidemia, sono stati esa-
minati 7485 casi."Oggi regi-
striamo un dato di 39 casi posi-
tivi nelle ultime 24h e di questi
19 a Roma. - spiega l'assesso-
re alla sanità nel Lazio Alessio
D'Amato - Il numero dei guariti
nelle ultime 24h è cresciuto di

117 unità e si confermano
circa il triplo dei nuovi positivi. I
decessi sono stati 6 nelle ulti-
me 24h, mentre continuano a
crescere i guariti che sono arri-
vati a 3.031 totali e i tamponi
totali eseguiti sono stati circa
210 mila". "I pazienti ricoverati
all'Istituto Spallanzani di Roma
sono 106, di cui 52 positivi e 54
sottoposti ad indagini. Dieci
pazienti necessitano di sup-
porto respiratorio. I pazienti
dimessi e trasferiti a domicilio o
presso altre strutture territoriali,
sono a questa mattina 440". E
quanto si legge nel bollettino
medico odierno diramato
dall'Istituto nazionale per le

malattie infettive, Lazzaro
Spallanzani di Roma. L'età
media dei casi positivi è 57
anni. "Il sesso è così ripartito: il
47% sono di sesso maschile e
il 53% di sesso femminile. I
casi positivi sono così distribui-
ti: il 39% e' residente a Roma

città, il 32,2% nella Provincia,
l'8,4% a Frosinone, il 5,2% a
Rieti, il 6% a Viterbo e il 7,6%
a Latina. L'1,5% proviene da
fuori Regione", spiega in un
comunicato l'Unità di Crisi
COVID-19 della Regione
Lazio.

I positivi nei capoluoghi di provincia
Frosinone:

Latina:

Rieti:

Roma Capitale:

Viterbo

+1

+3

+0

+19

+0

01 VALLE D’AOSTA
60 Attualmente Positivi -8 rispetto a ieri
971 Persone Guarite +9 rispetto a ieri
143 Persone Decedute +0 rispetto a ieri

02 PIEMONTE
9.874 Attualmente Positivi -365 rispetto a ieri
16.113 Persone Guarite +417 rispetto a ieri
3.632 Persone Decedute +20 rispetto a ieri

03LIGURIA
2.339 Attualmente Positivi -117 rispetto a ieri
5.485 Persone Guarite +137 rispetto a ieri 
1.367 Persone Decedute +12 rispetto a ieri

04LOMBARDIA
27.073 Attualmente Positivi -357 rispetto a ieri
42.403 Persone Guarite +508 rispetto a ieri
15.543 Persone Decedute +24 rispetto a ieri

05EM. ROMAGNA
5.525 Attualmente Positivi -131 rispetto a ieri
17.756 Persone Guarite +153 rispetto a ieri
3.986 Persone Decedute +13 rispetto a ieri

06TRENTINO A.A.
555 Attualmente Positivi -60 rispetto a ieri
5.634 Persone Guarite +73 rispetto a ieri
744 Persone Decedute +1  rispetto a ieri

07 VENETO
4.004 Attualmente Positivi -37 rispetto a ieri
13.143 Persone Guarite +37  rispetto a ieri
1.803 Persone Decedute +9 rispetto a ieri

08FRIULI V.G.
621 Attualmente Positivi -33 rispetto a ieri
2.257 Persone Guarite +39 rispetto a ieri
320 Persone Decedute +1 rispetto a ieri

09 TOSCANA
2.573 Attualmente Positivi -229 rispetto a ieri
6.399 Persone Guarite +237 rispetto a ieri
989 Persone Decedute +5 rispetto a ieri

10UMBRIA
77 Attualmente Positivi -1 rispetto a ieri
1.274 Persone Guarite +1 rispetto a ieri
73 Persone Decedute +0 rispetto a ieri

11 MARCHE
2.315 Attualmente Positivi -250 rispetto a ieri
3.379 Persone Guarite +261 rispetto a ieri
984 Persone Decedute +0 rispetto a ieri

12 SARDEGNA
380 Attualmente Positivi -25 rispetto a ieri
847 Persone Guarite +24 rispetto a ieri
126 Persone Decedute +1 rispetto a ieri

14ABRUZZO
1.422 Attualmente Positivi -1 rispetto a ieri
1.379 Persone Guarite +7 rispetto a ieri
385 Persone Decedute +2 rispetto a ieri

15CAMPANIA
1.673 Attualmente Positivi -23 rispetto a ieri
2.623 Persone Guarite +31 rispetto a ieri
399 Persone Decedute +3 rispetto a ieri

16 MOLISE
217 Attualmente Positivi +1 rispetto a ieri
183 Persone Guarite +10 rispetto a ieri
22 Persone Decedute +0 rispetto a ieri

17BASILICATA
104 Attualmente Positivi -9 rispetto a ieri
261 Persone Guarite +11 rispetto a ieri
27 Persone Decedute +0 rispetto a ieri

18 PUGLIA
2.017 Attualmente Positivi -87 rispetto a ieri
1.892 Persone Guarite +85 rispetto a ieri
470 Persone Decedute +7 rispetto a ieri

19CALABRIA
401 Attualmente Positivi -21 rispetto a ieri
655 Persone Guarite +21 rispetto a ieri
95 Persone Decedute +0 rispetto a ieri

20 SICILIA
1.539 Attualmente Positivi -16 rispetto a ieri
1.589 Persone Guarite +23 rispetto a ieri
267 Persone Decedute +0 rispetto a ieri

La situazione CORONAVIRUS oggi nelle altre Regioni
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Ancora un enorme successo per I
Solisti Aquilani che superano con il
CD “Le Quattro Stagioni” di
Antonio Vivaldi (edizioni MUSO) i
4 milioni di ascolti su Spotify, la
piattaforma internazionale svede-
se che permette di ascoltare in
streaming milioni di brani musica-
li di varie case discografiche. Una
interpretazione originale e unica
quella di Daniele Orlando, violino
solista e Konzertmeister, e I Solisti
Aquilani che ha avuto la sua gene-
si nell’ottobre del 2016 alla
Filarmonica di Berlino fino ad arri-
vare al Parlamento Europeo di

Bruxelles nell’aprile del 2019. A
tutt’oggi il progetto “Una Nuova
Stagione”, che prevede l’esecuzio-
ne dell’opera vivaldiana e un corto
realizzato dallo stesso Daniele
Orlando, è sempre ospitato nei
maggiori teatri d’Italia e d’Europa
con ovazioni e standing ovation!
Sulle note di Vivaldi, rivisitate in
chiave ambientalista, la particolare
lettura musicale ha voluto sensibi-
lizzare il pubblico sul costante
deterioramento a cui la natura è
sottoposta a causa degli irrespon-
sabili comportamenti umani. E lo
ha fatto con una sorta di "interpre-

tazione visionaria" che è andata
oltre la tradizionale prassi esecuti-
va, così per raccontare che la natu-
ra è destinata a soccombere se non
si cambia al più presto direzione.
Oggi, in tempo di coronavirus,
quel messaggio è sempre più
attuale. Da molti giorni circola in
rete un video di Darinka Montico
dove si dà voce al Coronavirus.
Una lettera metaforicamente scrit-
ta da questo virus distruttivo, inva-
dente, contagioso a livello globale.
Questo video invita ad ascoltare il
mondo al di fuori delle nostre
porte. A Milano sono tornati i feni-

cotteri e i cigni; in Sardegna sono
stati avvistati cinghiali nel centro
di Sassari, mentre nelle acque final-
mente pulite di Cagliari nuotano i
delfini. I cieli sono tornati limpidi,
le acque trasparenti, l’aria pulita. E’
la natura che si sta riprendendo i
suoi spazi che l’uomo ha saccheg-
giato e violato. La stessa natura che
Vivaldi descrive nelle Quattro
Stagioni, fonte di meraviglia, come
lo è il suo stesso linguaggio musi-
cale, capace di descrivere al meglio
la storia che desidera narrare, le
scene dei canti degli uccelli in pri-
mavera, dei temporali estivi, della

fuga delle volpi in autunno, per
finire con il freddo e la pioggia in
inverno. A quella lettura fa da con-
trocanto l’esecuzione dei Solisti

Aquilani e di Daniele Orlando che
lanciano un allarme e un invito a
riflettere. Oggi, prima che sia trop-
po tardi. 
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“Una Nuova Stagione”… da record, 4 milioni di ascolti sulla piattaforma digitale

I Solisti Aquilani re di Spotify




